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Da
A
Cc
Data mercoledì 25 gennaio 2017 - 10:05

Concordato preventivo   n. 8/ 2016 del Tribunale di Catanzaro

Buongiorno.

Il sottoscritto Ing.   in qualità di CTU nominato dal Tribunale di Catanzaro per il concordato preventivo
 n. 8/2016 , sollecita l'invio della documentazione chiesta con verbale del 19/01/2017 in occasione

dell'inizio delle operazioni peritali e già sollecitata telefonicamente al Sig.   in data 23/01/2017 .

Distinti saluti.
Il Ctu 
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Da "
A "
Cc "
Data giovedì 26 gennaio 2017 - 12:19

Re: Concordato preventivo   n. 8/ 2016 del Tribunale di Catanzaro

Egr.  ,
in allegato alla presente trasmettiamo planimetria dell'impianto come da vostra richiesta sotto in calce.

Cordiali saluti

 
 
Da : 
A : 
Cc : 
Data : Wed, 25 Jan 2017 10:05:04 +0100
Oggetto : Concordato preventivo   n. 8/2016 del Tribunale di Catanzaro

> Buongiorno.

> Il sottoscritto Ing.   in qualità di CTU nominato dal Tribunale di Catanzaro per il concordato preventivo
 n. 8/2016 , sollecita l'invio della documentazione chiesta con verbale del 19/01/2017 in occasione

dell'inizio delle operazioni peritali e già sollecitata telefonicamente al Sig.   in data 23/01/2017 .

> Distinti saluti.
> Il Ctu 
> 

Allegato( i)

planimetria impianto.pdf (730 Kb)





25/5/2017

Da " >
A "
Cc " >
Data giovedì 26 gennaio 2017 - 18:00

Re: Concordato preventivo   n. 8/ 2016 del Tribunale di Catanzaro

Spett.le 
Alla vostra pec di oggi sotto riportata, riscontro la presenza di un solo allegato in formato pdf riportante la planimetria
dell'impianto.
Ricordo che, con verbale del 19/01/2017, il sottoscritto richiedeva:
- Documentazione progettuale dell'impianto impiegata ai fini dell'autorizzazione regionale;
- Documentazione tecnico-contabile da cui evincere che cosa è stato già realizzato e che cosa manca per l'ultimazione
dell'impianto;
- Eventuali collaudi impiantistici e strutturali già realizzati in corso d'opera (Genio Civile, Enel, macchinari).

Inoltre, con la presente chiedo ad integrazione la seguente ed ulteriore documentazione:
- comunicazioni trasmesse alla Regione e/o ad altro Ente relative all'inizio dei lavori, all'ultimazione dei lavori anche
parziale;
- eventuali richieste e concessioni di proroghe da parte della Regione in merito all'Autorizzazione Unica;
- qualora in vostro possesso, documentazione progettuale di cui sopra possibilmente anche in formato dwg.

Vi chiedo cortesemente di informarmi entro domani 27/01/2017 circa la possibilità o l'impossibilità da parte Vostra di
reperire ed inviarmi la documentazione da me richiesta con verbale del 19/01/2017 e con la presente pec,
Qualora la documentazione fosse nelle vostre disponibilità vi chiedo l'ulteriore cortesia di volerla inviare entro il
30/01/2017.

Distinti saluti.
Il ctu

 

 
Da : "
A : 
Cc : 
Data : Thu, 26 Jan 2017 12:19:15 +0100
Oggetto : Re: Concordato preventivo   n. 8/2016 del Tribunale di Catanzaro

> Egr. 
> in allegato alla presente trasmettiamo planimetria dell'impianto come da vostra richiesta sotto in calce.

> Cordiali saluti

>   
>  
> Da : "
> A : 
> Cc : 
> Data : Wed, 25 Jan 2017 10:05:04 +0100
> Oggetto : Concordato preventivo   n. 8/2016 del Tribunale di Catanzaro

> > Buongiorno.

> > Il sottoscritto Ing.   in qualità di CTU nominato dal Tribunale di Catanzaro per il concordato preventivo
 n. 8/2016 , sollecita l'invio della documentazione chiesta con verbale del 19/01/2017 in occasione

dell'inizio delle operazioni peritali e già sollecitata telefonicamente al Sig.   in data 23/01/2017 .

> > Distinti saluti.
> > Il Ctu 
> > 
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Da "i
A
Cc
Data venerdì 27 gennaio 2017 - 13:18

Re: Concordato preventivo   n. 8/ 2016 del Tribunale di Catanzaro

Egr. 
le ribadiamo che la documentazione da lei richiesta è solo disponibile in modo cartaceo presso la precedente sede della
scrivente società.

La invitiamo a provvedere al ritiro della stessa dal lunedi al venerdi dalle ore 09:00 - 12:30 a.m. e 15:00 - 17:30 p.m.

L'occasione ci è gradita per porgervi cordiali saluti

 
Da : "
A : 
Cc : 
Data : Thu, 26 Jan 2017 18:00:20 +0100
Oggetto : Re: Concordato preventivo   n. 8/2016 del Tribunale di Catanzaro

> Spett.le 
> Alla vostra pec di oggi sotto riportata, riscontro la presenza di un solo allegato in formato pdf riportante la planimetria
dell'impianto.
> Ricordo che, con verbale del 19/01/2017, il sottoscritto richiedeva:
> - Documentazione progettuale dell'impianto impiegata ai fini dell'autorizzazione regionale;
> - Documentazione tecnico-contabile da cui evincere che cosa è stato già realizzato e che cosa manca per l'ultimazione
dell'impianto;
> - Eventuali collaudi impiantistici e strutturali già realizzati in corso d'opera (Genio Civile, Enel, macchinari).

> Inoltre, con la presente chiedo ad integrazione la seguente ed ulteriore documentazione:
> - comunicazioni trasmesse alla Regione e/o ad altro Ente relative all'inizio dei lavori, all'ultimazione dei lavori anche
parziale;
> - eventuali richieste e concessioni di proroghe da parte della Regione in merito all'Autorizzazione Unica;
> - qualora in vostro possesso, documentazione progettuale di cui sopra possibilmente anche in formato dwg.

> Vi chiedo cortesemente di informarmi entro domani 27/01/2017 circa la possibilità o l'impossibilità da parte Vostra di
reperire ed inviarmi la documentazione da me richiesta con verbale del 19/01/2017 e con la presente pec,
> Qualora la documentazione fosse nelle vostre disponibilità vi chiedo l'ulteriore cortesia di volerla inviare entro il
30/01/2017.

> Distinti saluti.
> Il ctu
>   

>  
> Da : 
> A : 
> Cc :  t
> Data : Thu, 26 Jan 2017 12:19:15 +0100
> Oggetto : Re: Concordato preventivo   n. 8/2016 del Tribunale di Catanzaro

> >  ,
> > in allegato alla presente trasmettiamo planimetria dell'impianto come da vostra richiesta sotto in calce.

> > Cordiali saluti

> >   
> >  
> > 

> > > Buongiorno.

> > > Il sottoscritto Ing.   in qualità di CTU nominato dal Tribunale di Catanzaro per il concordato
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preventivo   n. 8/2016 , sollecita l'invio della documentazione chiesta con verbale del 19/01/2017 in
occasione dell'inizio delle operazioni peritali e già sollecitata telefonicamente al Sig.  a in data 23/01/2017
.

> > > Distinti saluti.
> > > Il Ctu 
> > > 
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Da "
A "
Cc "
Data martedì 31 gennaio 2017 - 21:20

Concordato preventivo   n. 8/ 2016 del Tribunale di Catanzaro - Sopralluogo

Come concordato telefonicamente, si invia in allegato la comunicazione relativa al sopralluogo ed alla consegna della
documentazione richiesta.

Saluti.
Il ctu

 

Allegato( i)

1_Sopralluogo_CZ_8_2016.pdf (166 Kb)



   
  

Catanzaro, 31 Gennaio 2017 

PEC 

Spett.le 
 

 
 

 

Egr. 
Commissario Giudiziale 

 
 

 
 

OGGETTO: Comunicazione data sopralluogo 

Tribunale di Catanzaro – Ufficio Fallimenti 
Concordato Preventivo:  

 

* * *

Il sottoscritto Ing. , nominato Consulente Tecnico d’Ufficio, vista la necessità di eseguire un 
sopralluogo presso l’impianto di produzione di energia oggetto del concordato in oggetto, 

COMUNICA 

che alle ore 15.00 di domani Mercoledì 01/02/2017, come concordato telefonicamente, verrà eseguito un 
sopralluogo presso l’impianto stesso 

E CHIEDE 

La disponibilità, dopo aver terminato il sopralluogo, ad essere ricevuto presso la precedente sede della società 
così da poter ritirare la documentazione cartacea richiesta con PEC del 26/01/20174. 

Distinti saluti. 

IL C.T.U. 
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Da " >
A " >
Data venerdì 3 febbraio 2017 - 12:21

Tribunale Ordinario di Catanzaro Notificazione ai sensi del D.L. 179/ 2012

Tribunale Ordinario di Catanzaro.

--
Notificazione di cancelleria ai sensi del D.L. 179/2012

Rito: NUOVO CONCORDATO PREVENTIVO
Numero di Ruolo generale: 8/2016
Giudice: 

Debitore: 

Si da' atto che in data 03/02/2017 alle ore 12:26 il cancelliere   ha provveduto ad inviare
al Gestore dei Servizi Telematici, al sistema di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia
per il successivo inoltro all'indirizzo di posta elettronica   della parte

 il seguente messaggio di posta elettronica certificata cui risultano
allegati i documenti che nel registro di cancelleria sono associati a:

Data Evento: 03/02/2017
Tipo Evento: EVENTI PARTICOLARI
Oggetto: ATTO NON CODIFICATO
Descrizione: EMESSO ATTO DI SOSPENSIONE OPERAZIONI PERITALI DI STIMA CONFERITE ALL¿ING.   
Annotazioni: P.Q.M.SOSPENDE PER ORA LE OPERAZIONI PERITALI DI STIMA CONFERITE ALL¿ING.

Note: 

Notificato alla PEC / in cancelleria il 03/02/2017 12:26
Registrato da L
--
Si vedano gli eventuali allegati.

ATTENZIONE TRATTASI DI NOTIFICAZIONE ESEGUITA AI SENSI DELL'ART 16 DEL D.L. 179/2012.
SI INVITA IL DESTINATARIO A PRENDERE VISIONE DEGLI ALLEGATI CHE COSTITUISCONO GLI ATTI NOTIFICATI.

La presente costituisce relazione di notificazione ai sensi dell�art.16, comma 4 del D.L. 179/2012

Allegato( i)

BodyPart.txt (1 Kb)
IndiceBusta.xml (276 bytes)
Comunicazione.xml (1 Kb)
15113252s.pdf.zip (175 Kb)



Concordato preventivo  n. 8 /2016 

Il G.D.  

Letta la relazione del Commissario giudiziale dr.  del 2.02.2017; 

ritenuto che debbano essere preliminarmente chiariti dalla Società proponente gli aspetti riportati in 

relazione; 

ritenuto quindi opportuno sospendere le operazioni di stima del complesso aziendale per cui è stato 

conferito incarico all’ing. ; 

P.Q.M. 

SOSPENDE PER ORA LE OPERAZIONI PERITALI DI STIMA CONFERITE ALL’ING.  

manda alla Cancelleria per la comunicazione al Commissario e al CTU. 

Catanzaro, lì 03/02/2017  

IL G.D. 
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Da " >
A " >
Data mercoledì 12 aprile 2017 - 08:18

Tribunale Ordinario di Catanzaro Notificazione ai sensi del D.L. 179/ 2012

Tribunale Ordinario di Catanzaro.

--
Notificazione di cancelleria ai sensi del D.L. 179/2012

Rito: NUOVO CONCORDATO PREVENTIVO
Numero di Ruolo generale: 8/2016
Giudice: 

Debitore:  .

Si da' atto che in data 12/04/2017 alle ore 08:21 il cancelliere   ha provveduto ad inviare
al Gestore dei Servizi Telematici, al sistema di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia
per il successivo inoltro all'indirizzo di posta elettronica   della parte

 il seguente messaggio di posta elettronica certificata cui risultano
allegati i documenti che nel registro di cancelleria sono associati a:

Data Evento: 12/04/2017
Tipo Evento: EVENTI PARTICOLARI
Oggetto: ATTO NON CODIFICATO
Descrizione: EMESSO ATTO DI autorizzazione ripresa operazioni peritali 
Annotazioni: termine deposito ctu entro il 02/05/2017

Note: 

Notificato alla PEC / in cancelleria il 12/04/2017 08:21
Registrato da 
--
Si vedano gli eventuali allegati.

ATTENZIONE TRATTASI DI NOTIFICAZIONE ESEGUITA AI SENSI DELL'ART 16 DEL D.L. 179/2012.
SI INVITA IL DESTINATARIO A PRENDERE VISIONE DEGLI ALLEGATI CHE COSTITUISCONO GLI ATTI NOTIFICATI.

La presente costituisce relazione di notificazione ai sensi dell�art.16, comma 4 del D.L. 179/2012

Allegato( i)

BodyPart.txt (995 bytes)
IndiceBusta.xml (271 bytes)
Comunicazione.xml (1 Kb)
1356424s.pdf.zip (67 Kb)
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    TRIBUNALE DI CATANZARO 

Ufficio Fallimenti 

 

Concordato preventivo . 

n.8/2016   

Il G.D. 

Letta l’istanza di ripresa delle operazioni peritali sospese con 

decreto in atti; 

condivise le argomentazioni del Commissario giudiziale; 

dispone la ripresa delle operazioni peritali di cui all’incarico 

conferito in data 17.01.2017 all’ing.  con termine per il 

deposito entro il 2 maggio 2017. 

Si comunichi al Commissario giudiziale e al CTU. 

Catanzaro, lì 11/04/2017  

IL G.D. 

 

                                                



Catanzaro, lì 28.04.2017 
 
 
 
 Ill.ma 
  
 Giudice del Tribunale di Catanzaro 
 Sezione Esecuzioni Immobiliari 

OGGETTO: Richiesta proroga termini per consegna relazione di consulenza tecnica 
 Concordato Preventivo n° 8/2016 
 Tribunale di Catanzaro – Ufficio Fallimenti 
 Concordato Preventivo: n° 8/2016 
  
  

* * * 

Il sottoscritto  nominato C.T.U. per il procedimento in oggetto in data 
17 gennaio 2017 e scadenza per la consegna della CTU fissata per il 02/05/2017 

VISTI 

La complessità delle operazioni peritali e la necessità di eseguire un accesso agli atti presso 
gli uffici della Regione Calabria, nonché la necessità di reperire informazioni presso le 
aziende produttrici sui vari macchinari di diversa epoca rispetto a quella attuale, 

CHIEDE 

una proroga al termine assentito per la consegna della relazione di consulenza tecnica di 
ulteriori 30 giorni. 

 

Con osservanza. 

 IL C.T.U. 
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Da " >
A >
Data martedì 2 maggio 2017 - 07:36

Tribunale Ordinario di Catanzaro Notificazione ai sensi del D.L. 179/ 2012

Tribunale Ordinario di Catanzaro.

--
Notificazione di cancelleria ai sensi del D.L. 179/2012

Rito: NUOVO CONCORDATO PREVENTIVO
Numero di Ruolo generale: 8/2016
Giudice: 

Debitore: 

Si da' atto che in data 02/05/2017 alle ore 07:41 il cancelliere   ha provveduto ad inviare
al Gestore dei Servizi Telematici, al sistema di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia
per il successivo inoltro all'indirizzo di posta elettronica   della parte
giuseppe brutto il seguente messaggio di posta elettronica certificata cui risultano
allegati i documenti che nel registro di cancelleria sono associati a:

Data Evento: 02/05/2017
Tipo Evento: EVENTI CTU
Oggetto: CONCESSIONE PROROGA CTU
Descrizione: CONCESSA PROROGA TERMINE DEPOSITO RELAZIONE CTU   A 02/06/2017 
Annotazioni: 

Note: 

Notificato alla PEC / in cancelleria il 02/05/2017 07:41
Registrato da 
--
Si vedano gli eventuali allegati.

ATTENZIONE TRATTASI DI NOTIFICAZIONE ESEGUITA AI SENSI DELL'ART 16 DEL D.L. 179/2012.
SI INVITA IL DESTINATARIO A PRENDERE VISIONE DEGLI ALLEGATI CHE COSTITUISCONO GLI ATTI NOTIFICATI.

La presente costituisce relazione di notificazione ai sensi dell�art.16, comma 4 del D.L. 179/2012

Allegato( i)

BodyPart.txt (972 bytes)
IndiceBusta.xml (272 bytes)
Comunicazione.xml (1 Kb)
15736000s.pdf.zip (70 Kb)



                                                

TRIBUNALE DI CATANZARO 

Ufficio Fallimenti  

 

Fallimento n.8 /2016  

Il Giudice delegato, dr.ssa  

letta l’istanza di proroga depositata dal Ctu in data 28.04.2017; 

vista la documentazione allegata; 

condivise le argomentazioni addotte a sostegno dell’istanza; 

P.Q.M. 

Concede la chiesta proroga di giorni 30. 

Catanzaro, lì 28/04/2017   

                                                                                           IL G.D. 
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Da
A "f >
Data giovedì 4 maggio 2017 - 18:40

Richiesta documentazione per l’espletamento dell’incarico di CTU  conferito dall’Ufficio Fallimenti
del Tribunale di Catanzaro in merito al Concordato preventivo n° 8/ 2016 – 

Catanzaro, 4 maggio 2017

 

PEC

                                                                                                                        Spett.le
                                                                                                                        Regione Calabria
                                                                                                                        Dipartimento Sviluppo Economico,

Lavoro, Formazione e Politiche Sociali
                                                                                                                        Settore 12 – Fonti rinnovabili e non

rinnovabili
                                                                                                                        Cittadella Regionale, località

Germaneto
                                                                                                                        88100 Catanzaro
                                                                                                                       

OGGETTO:            Richiesta  documentazione  per  l ’espletamento  dell’ incarico  di  CTU  conferito  dall’Ufficio
Fallimenti del Tribunale di Catanzaro  in merito al Concordato preventivo n° 8/2016 – 

                              

* * *

Il sottoscritto Ing.  , nominato Consulente Tecnico d’Ufficio per il procedimento citato in oggetto, al
fine  di  rispondere  compiutamente  ai  quesiti  posti  dal  Giudice,  ritiene  necessario  chiedere  ed  ottenere  copia  di
documentazione  relativa  all’iter  amministrativo  riguardante  l’autorizzazione  a  realizzare  un  impianto  di  produzione  di
energia da biomasse per una potenza di 2,6 MW in località Germaneto del Comune di Catanzaro, autorizzazione fornita
alla società  . con Decreto Dirigenziale n.   del 29/06/2009.

In particolare, il sottoscritto

CHIEDE

copia di tutta la documentazione relativa all’iter ammnistrativo con particolare riferimento a:

         Comunicazioni di inizio e di fine lavori;

         Comunicazioni su eventuali varianti;

         Richieste di proroghe per l’ultimazione dei lavori;

         Altre eventuali comunicazioni di rilievo intercorse tra l’Ente Regione Calabria e la  . o
tra  altri  Enti  interessati  nell’Autorizzazione  e  la    di  cui  eventualmente  l’Ente
Regionale sia stato informato per conoscenza.

 

Si allega copia dell’incarico conferito dal Tribunale di Catanzaro.

 



…

2/2

Per eventuali comunicazioni, i miei riferimenti sono:

             

             

             

             

             

             

 

Distinti saluti.

                                                                                                                                                                        IL

C.T.U.

                                                                                                                                                              Ing.

Allegato( i)
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Catanzaro, 4 maggio 2017 

PEC 

 Spett.le 
 Regione Calabria 
 Dipartimento Sviluppo Economico, Lavoro, 

Formazione e Politiche Sociali 
 Settore 12 – Fonti rinnovabili e non rinnovabili 
 Cittadella Regionale, località Germaneto 
 88100 Catanzaro 
 fontirinnovabili.selfps@pec.regione.calabria.it 

OGGETTO: Richiesta documentazione per l’espletamento dell’incarico di CTU conferito dall’Ufficio Fallimenti 

del Tribunale di Catanzaro in merito al Concordato preventivo n° 8/2016 –  

   

* * * 

Il sottoscritto , nominato Consulente Tecnico d’Ufficio per il procedimento citato in 
oggetto, al fine di rispondere compiutamente ai quesiti posti dal Giudice, ritiene necessario chiedere ed ottenere copia 
di documentazione relativa all’iter amministrativo riguardante l’autorizzazione a realizzare un impianto di produzione 
di energia da biomasse per una potenza di 2,6 MW in località Germaneto del Comune di Catanzaro, autorizzazione 
fornita alla società . con Decreto Dirigenziale n.  del 29/06/2009. 

In particolare, il sottoscritto 

CHIEDE 

copia di tutta la documentazione relativa all’iter ammnistrativo con particolare riferimento a: 
• Comunicazioni di inizio e di fine lavori; 
• Comunicazioni su eventuali varianti; 
• Richieste di proroghe per l’ultimazione dei lavori; 
• Altre eventuali comunicazioni di rilievo intercorse tra l’Ente Regione Calabria e la  

 o tra altri Enti interessati nell’Autorizzazione e la  di cui eventualmente 
l’Ente Regionale sia stato informato per conoscenza. 

 
Si allega copia dell’incarico conferito dal Tribunale di Catanzaro. 
 
Per eventuali comunicazioni, i miei riferimenti sono: 
  
  
  
  
  
  
 

Distinti saluti. 

 IL C.T.U. 
 



25/5/2017
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Da " >
A "fontirinnovabili.selfps@pec.regione.calabria.it" <fontirinnovabili.selfps@pec.regione.calabria.it>
Data mercoledì 10 maggio 2017 - 09:58

Richiesta copia documentazione ed informazioni per l’espletamento dell’incarico di CTU
conferito dall’Ufficio Fallimenti del Tribunale di Catanzaro in merito al Concordato preventivo n°
8/ 2016 –  .

 Catanzaro, 10 maggio 2017
 

PEC

                                                                                                                        Spett.le
                                                                                                                        Regione Calabria
                                                                                                                        Dipartimento Sviluppo Economico,

Lavoro, Formazione e Politiche Sociali
                                                                                                                        Settore 12 – Fonti rinnovabili e non

rinnovabili
                                                                                                                        Cittadella Regionale, località

Germaneto
                                                                                                                        88100 Catanzaro
                                                                                                                       

fontirinnovabili.selfps@pec.regione.calabria.it

OGGETTO:            Richiesta  copia  documentazione  ed  informazioni  per  l ’espletamento  dell’ incarico  di  CTU
conferito dall’Ufficio Fallimenti del Tribunale di Catanzaro  in merito al Concordato preventivo n°
8/2016 – 

                              

* * *

Il sottoscritto Ing.  , nominato Consulente Tecnico d’Ufficio per il procedimento citato in oggetto, a
seguito di incontro avvenuto in data 09/05/2017 presso i Vostri Uffici alla presenza del   durante il quale si è
presa visione dei fascicoli riguardanti l’impianto oggetto di CTU, al fine di rispondere compiutamente ai quesiti posti dal
Giudice,

CHIEDE

1)       copia della documentazione selezionata durante l’incontro sopra citato;

2)       relativamente all’autorizzazione di cui al Decreto Dirigenziale n.   del 29/06/2009, dichiarazione resa
dai Vostri Uffici circa:

a)       le eventuali richieste e concessioni di autorizzazioni in variante;

b)       le eventuali richieste e concessioni di proroghe;

c)       l’eventuale comunicazione di fine lavori.

 

 

Per eventuali comunicazioni, i miei riferimenti sono:
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Distinti saluti.

                                                                                                                                                                        IL

C.T.U.

                                                                                                                                                              Ing.

Allegato( i)
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Catanzaro, 10 maggio 2017 

PEC 

Spett.le 
Regione Calabria 
Dipartimento Sviluppo Economico, Lavoro, 
Formazione e Politiche Sociali 
Settore 12 – Fonti rinnovabili e non rinnovabili 
Cittadella Regionale, località Germaneto 
88100 Catanzaro 
fontirinnovabili.selfps@pec.regione.calabria.it 

OGGETTO: Richiesta copia documentazione ed informazioni per l’espletamento dell’incarico di CTU conferito 

dall’Ufficio Fallimenti del Tribunale di Catanzaro in merito al Concordato preventivo n° 8/2016 – 

 

* * *

Il sottoscritto , nominato Consulente Tecnico d’Ufficio per il procedimento citato in 
oggetto, a seguito di incontro avvenuto in data 09/05/2017 presso i Vostri Uffici alla presenza del  
durante il quale si è presa visione dei fascicoli riguardanti l’impianto oggetto di CTU, al fine di rispondere 
compiutamente ai quesiti posti dal Giudice, 

CHIEDE 

1) copia della documentazione selezionata durante l’incontro sopra citato;
2) relativamente all’autorizzazione di cui al Decreto Dirigenziale n.  del 29/06/2009, dichiarazione

resa dai Vostri Uffici circa:
a) le eventuali richieste e concessioni di autorizzazioni in variante;
b) le eventuali richieste e concessioni di proroghe;
c) l’eventuale comunicazione di fine lavori.

Per eventuali comunicazioni, i miei riferimenti sono: 
 

 
 

 
 

 

Distinti saluti. 

IL C.T.U. 



Da:
A:
Oggetto: Informazioni sull"impianto  di Catanzaro
Data: lunedì 15 maggio 2017 16:23:02
Allegati: Elenco apparecchiature impianto.xls

2017.01.17-Verbale_Incarico_CTU.PDF

Gent.ma Dott.ssa .
 
Come le ho anticipato telefonicamente, sono stato nominato Consulente Tecnico d’Ufficio
dal Tribunale di Catanzaro (allego copia del verbale d’incarico) in merito al Concordato
Preventivo che vede coinvolta la  di Catanzaro e l’impianto da Voi
realizzato intorno all’anno 2010.
Con la presente mail, sono a chiederle gentilmente quanto segue al fine di rispondere ai
quesiti posti dal Giudice di Catanzaro:

·         Copia del contratto d’appalto;
·         Eventuale vostra relazione da cui possa evincersi:

ü  inizio lavori
ü  fine lavori o percentuale dei lavori realizzati prima dell’interruzione del

contratto
ü  ciò che è stato installato e ciò che, all’epoca di interruzione del contratto,

doveva ancora essere installato;
·         Macchinari installati (numero, tipologia, marca, modello) e quotazione del loro

costo (senza i costi d’installazione ed i relativi utili) sia all’epoca d’installazione, sia
ad oggi (allego a tal proposito un file in formato excel fornito dalla 
che non riporta però i prezzi);

·         Altre informazioni che dovesse ritenere utili al fine di quotare l’impianto installato.
 
 
La ringrazio anticipatamente.
Distinti saluti.
 

 



Da:
A:
Cc:
Oggetto: R: Informazioni sull"impianto  di Catanzaro
Data: giovedì 18 maggio 2017 16:19:55
Allegati: Contratto pdf

Cessione Contratto tra  siglata.pdf

Buongiorno,
 
in riferimento alla sua richiesta e come già anticipato telefonicamente i nostri rapporti
commerciali sono avvenuti con la società  In allegato può trovare il contratto per la
Realizzazione di un Impianto di Produzione da Fonti rinnovabili in località Germaneto di
Catanzaro sottoscritto tra la società  e  in data 08/05/2006
successivamente volturato in data 23/10/2006 alla società .
 

 acquisito il contratto ha svolto la progettazione, fornito l’impianto e iniziato il
montaggio dello stesso. r ha sospeso le attività di montaggio in concomitanza con
l’ordinanza del Comune di Catanzaro relativamente alla sospensione di tutti i lavori a far data dal
05/06/2008.
 
Le attività da tale data non sono più proseguite.
 
Nel frattempo  ha presentato decreto ingiuntivo per il mancato pagamento della
fattura relativa alla consegna in cantiere della turbina/alternatore (vedi rif. decreto ingiuntivo
Tribunale di Roma (RG 15477/09 – n. 12691/09) confermato con sentenza n. 20835/14 del
14.10.2014 Tribunale di Roma (causa civile iscritta al N° 78485/2009) attualmente in fase di
appello dinnanzi alla Corte di Appello di Roma al n. 916/2015 RG).
 
Il pagamento della fornitura è condizione necessaria per il passaggio di proprietà dell’impianto
(vedi art. 5 contratto). Risulta evidente che il materiale consegnato e giacente c/o il cantiere è
ancora di proprietà .
 
La causa civile a tutela di  è seguita dal ns. avvocato 

 
Cordiali saluti
 

 

 
 
 
 

Da:  
Inviato: lunedì 15 maggio 2017 16:23



A: 
Oggetto: Informazioni sull'impianto  di Catanzaro
 
Gent.ma Dott.ssa 
 
Come le ho anticipato telefonicamente, sono stato nominato Consulente Tecnico d’Ufficio
dal Tribunale di Catanzaro (allego copia del verbale d’incarico) in merito al Concordato
Preventivo che vede coinvolta la  di Catanzaro e l’impianto da Voi
realizzato intorno all’anno 2010.
Con la presente mail, sono a chiederle gentilmente quanto segue al fine di rispondere ai
quesiti posti dal Giudice di Catanzaro:

·         Copia del contratto d’appalto;
·         Eventuale vostra relazione da cui possa evincersi:

ü  inizio lavori
ü  fine lavori o percentuale dei lavori realizzati prima dell’interruzione del

contratto
ü  ciò che è stato installato e ciò che, all’epoca di interruzione del contratto,

doveva ancora essere installato;
·         Macchinari installati (numero, tipologia, marca, modello) e quotazione del loro

costo (senza i costi d’installazione ed i relativi utili) sia all’epoca d’installazione, sia
ad oggi (allego a tal proposito un file in formato excel fornito dalla 
che non riporta però i prezzi);

·         Altre informazioni che dovesse ritenere utili al fine di quotare l’impianto installato.
 
 
La ringrazio anticipatamente.
Distinti saluti.
 

 

 

Click here to report this email as spam.

D. Lgs 196/2003 sulla tutela dei dati personali. «Le informazioni contenute in questo
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ìÈ 5critlafa privata, redatta ìn dùplice origi.aie oltre a1l esempiarc per il

legale in
791, nellà pè.sóna del suo legale

appresso denominata Conod ante;

. con sede in Catanaro a]  iscri$a
al Registro deÌle inprese al 1 ralp.esentata nel presenbe atio dal Sig.

a, in qùalità dj legale .aplresentante, in appresso denominata

1,3. Il Comodatario si ,eNirà del bene sop.à defntu, .on la dowta diìigenza,
esclusivanente per l'itrtallaàone di un inpianto dì produz'one ene.gra, co.rprensivo di
tltte le oDere e leaooar€cchiature accessorie.

1.5 I Conodaìario s' obbliga a conseruare e cústodire il bene Conodato con la dovuta
diligeúò È non poba, sanza il consenso s..itto del Como.lànte, concerter.e a tcrzi il
Sodinìcnto, neppùretenpó.aneo, siàà titolo gratùito sia a iitolo óne.oso.

14. n Conodante aùtoriz sin d'o.a il Cooodaiario a richiede.e ogni e qualsìasi
aútorizàzione a norna di legge pe. poier p.ocedè.e all'j6tallazionè è gestiÒne
dell'inpianto d'eErgìa, sia Comunale, lrovinciale, Regionale, e Nazionale.
lesta inteso che ila le parh ch€ il Comodatario è auLorizato a rich'€dere ogni e quaìsias'
autorizzazione per modificàre lo stnto dei lùoghi e dei fabbricati pe. cone pd lo
svotgimento dell attivita, .onprcso oper€ di denolizioni e nsbrttnrazioni, e quaLiasi

Convcngono qúanro segúe:

1. OGGETTO E SCOPO
1.1 Il Comodante da in comodato alComodatario, che ac.etta, il seglente bene che qui di

A) Appezanento dj tèreno, sjtó in  località Gernaneto di
Catauaro,.on destinazione urbanistica D1, indushial€, al'interno della proprierà
individuata .atàstalmente aila parti.ella n' 65, €sreso per mq. 6.000 Geimùa), sul
qùale insistono due fabbricati.one sotto dettagljàti;

B) Una slrutiúa adibita a depósito di nq. 500;
C) Una sbùttùa adibÍ, a letoia di mq. 700.

1.2. n benè è in bùono sl,to di cotrènazìone, esente da vìzi ed idoneo dlla tuuion€

Carî|tta Di CÒftutlÌt. Crotritù îùutÒ ;,1 Canìai.tÒ .lt LitrurnrÒ



2. DURATA E RESTITUZIONE DEL EENECOMODATO
2.r, la durata della concssronè in conodrro è previstn i. annì 15 {quin.lici), dftorrentj
dalla dàta distipúla delprese.t€.ttÒ. Alla5cadeMÀ 1ù con.e$iúnefúu'à èsierernrnolni.r,
previa richiesta delcomodatar'o, da inoltraiealheno sej nìesi PnDa della scaderEù stessd
e pievia adozionedei n€cessan attì anminlsh'ativi.

2.2. I Conodatnno pohà restituire il bene consegnalogli an hè Primà della scadeÌz
fissata alla pidedente clausola.
tr conkatio 5i nsolve di diritio/ qualo.a i1.Ònodatario cess' di senìrcidellarea.
Alla scadeùa contrattuùle o in.aso dì risoluzione anbcitata del contratto il coho.latarjo
non potra richiedere alcùna indemita per i lavori e le niglio.ie apPorlrte all'area

2.4. Nel caso ii Conodatario ritardi la rstituaone dal ben€ conodato. Paglerà al
Conodante ùna penale, che le parti convengono pari ad eù.ó100,00 kenro/o0) Per ogni

3. LUOGO DELL"ÀDEMPÌMENTO
3.1, Aìla s.adeMa <lel cortratto di comodùto Gratuilo, il comodat rio .estituìfà il bene
conrodatonello stato ìn cni 5i bovà.

4 DISCPLINA DEL CONTILA.TTO
4-1. ll presente conbatto è discìplinato, ler tutto qua.to non è P.evisto nel Pres€nte ntto?
dalle norne degli a.tt. 18031812, CÒdice civile alle qùaù le parti si rinettono.

2.3. I bene comodato sarà restituito nello stato in cuj è attuàlnente consegnalo, salvo !1
nornale deteiioramenlo per effètto dell'uso e della v€tustà, e per come Ptevìsio neìl'àrt.

5. SPESE
5.:1. Le spese del pÈsente atto e tutte qùelle acce$orie, sóno a carico del Conodatario

Questùltimo ha diritto al .inlorso delle sPese stràor.linarie sosienute Pù Ià
conseNazione del bene, se rit€nùtè necessarieed urgenti, con€ da art 1808, CodìceCivile
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UTR-CALIUVB/SCA

Oggetto:
/l'fag 2867

Richiesta di connessione alla rete elettrica del Vostro Impianto di produzione sito in
località Germaneto del Comune di Catanzaro. Comunicazione della
soluzione tecnica minima generale (STMG) ai sensi della Delibera AEGG n° 281/05.-

ProtocolloCatanzaro

Ca.tanzaro,83

Facciamo seguito alla Vostra richiesta del 26/10/2006, per trasmetterVi la soluzione
tecnica minima generale che abbiamo elaborato per il collegamento alla rete elettrica della
Società (di seguito denominata "Distribuzione") dell'impianto in
oggetto sulla base delle caratteristiche tecniche dell'impianto stesso, da Voi comunicateci.

1. Descrizione dell'impianto di rete per la connessione

Il Vostro impianto sarà allacciato alla rete di Distribuzione MT con tensione nominale di
20 kV tramite l'inserimento in entra-esce sulla linea MT esistente Mercato, uscente
dalla cabina primaria Catanzaro 2.

Tale soluzione prevede l'inserimento di una cabina di consegna realizzata a Vostra
cura (ubicata nel comune di Catanzaro, sui terreno contraddistinto dal mappale foglio n.
81, particella n° 65) collegata in entra-esce, in modo da generare due tronchi di linea in
cavo interrato, afferenti a due punti di connessione diversi, per una lunghezza
complessiva di 2x70 m.

La posa del cavo è prevista per 20 metri su strada asfaltata e per 50 metri su strada
sterrata nella Vostra propeietà.

Il collegamento realizzato avrà le seguenti caratteristiche:. Tensione nominale: 20 KV. Corrente massima di esercizio del collegamento: 330 A.

In allegato sono presentati corografia e schema deformato con il posizionamento
del nuovo impianto.

Comunichiamo inoltre che.. per la realizzazione della soluzione prospettata,
dovrete, presso il punto di consegna evidenziato in allegato 2, realizzare, e rendere
disponibili, le opere civili, secondo !e caratteristiche descritte nelle 'Soluzioni tecniche
convenzionali' delle 'Condizioni contrattuali'.



2. Termini di realizzazione delle opere

Il tempo necessario per la realizzazione delle opere per la connessione, è stimato in 30 giorni
lavorativi.

I termini di cui sopra decorrono dalla data di efficacia del contratto di connessione e sono da
intendersi al netto dei tempi necessari per l'eventuale ottenimento di atti di terzi (concessioni e
servitù), e di quant'altro necessario alla costruzione ed all'esercizio degli impianti occorrenti. Sono
inoltre esclusi ritardi dovuti a cause di forza maggiore o indipendenti dalla volontà di

3. Costi previsti per la realizzazione delle opere

Il costo previsto per la realizzazione a cura Enel delle opere per la connessione, è stimato in

16 k€.
E' vostra facoltà, ai sensi dell'art. 4.3 dell'Allegato A alla Delibera AEEG n. 281/05, procedere

direttamente alla realizzazione degli impianti di rete per la connessione.

4. Termini di validità della soluzione tecnica minima generale proposta

La soluzione tecnica minima generale proposta per la richiesta in oggetto ha validità di <60>
giorni dalla data di invio della presente comunicazione, decorsi i quali la richiesta di connessione si
intenderà decaduta. A tal fine farà fede la data di invio della Vostra accettazione risultante dal
timbro postale.

5. Svolgimento dell'iter autorizzativo - Pagamento dei corrispettivi

Nel caso richiediate, ai sensi dell'art. 1Q.4 dell'Allegato A della Delibera AEEG n. 281/05, di
curare tutti gli adempimenti connessi alle procedure autorizzative per gli interventi di realizzazione
dell'impianto di rete per la connessione, assumendo la presente STMG come soluzione tecnica di
riferimento per la predisposizione della documentazione necessaria ad espletare l'iter stesso,
assumerete la responsabilità di tutte le attività correlate alle predette procedure, ivi inclusa la
predisposizione della documentazione ai fini delle richieste di autorizzazione alle amministrazioni
competenti.

Qualora intendiate richiederci la predisposizione della suddetta documentazione, ci è dovuto un
corrispettivo di k€6.

In entrambe le suddette ipotesi, dovrete' informarci sullo stato di avanzamento dell'iter
autorizzativo, con comunicazione scritta semestralé, a partire dalla data di comunicazione della
relativa istanza, ovvero dalla data di invio da parte di della documentazione eventualmente
predisposta ai fini delle richieste di autorizzazione alle amministrazioni competenti.

Dovrà parimenti essere comunicata per iscritto a Enel l'eventuale conclusione dell'iter
autorizzativo con esito negativo, allegando copia del provvedimento.

In assenza della comunicazione semestrale, o della comunicazione di conclusione dell'iter
autorizzativo con esito negativo, la richiesta di connessione, previa nostra comunicazione di
preavviso, si intenderà decaduta per rinuncia da "parte Vostra.

~



In assenza di una Vostra istanza di curare l'iter autorizzativo, questo sarà svolto dalla nostra
società. In questo caso, ci è dovuto un corrispettivo dio k€.9.

Il pagamento del corrispettivo previsto pre la predisposizione della documentazione o per lo
svolgimento dell'iter autorizzativo deve essere effettuato entro la data di scadenza della fattura che
provvederemo ad inviarVi dopo aver ricevuto la Vostra accettazione della presente proposta, come
sotto indicato.

6. Accettazione della soluzione tecnica minima generale proposta

Qualora concordiate con il contenuto della nostra proposta, Vi preghiamo inviarci, in segno di totale
e incondizionata accettazione, l'allegata dichiarazione (allegato A) debitamente compilata e
sottoscritta dal Vostro legale rappresentante.

Contestualmente all'accettazione, dovrete specificare se intendete:

. presentare istanza di curare direttamente tutti gli adempi menti connessi alle procedure
autorizzative, senza richiedere la predisposizione della documentazione ai fini delle richieste alle
amministrazioni competenti, oppure:

. presentare istanza di curare direttamente tutti gli adempimenti connessi alle procedure
autorizzative, con richiesta alla nostra Società di predisporre della documentazione ai fini delle
richieste alle amministrazioni competenti; riconoscendoci il corrispettivo previsto al paragrafo 5
pari a k€.6 oppure: .. confermare che sarà la nostra Società a svolgere i'iterautorizzativo, riconoscendoci il corrispettivo previsto al
paragrafo 5 pari a k€.9. ' '.

Conformemente a quanto previsto dall'art. 7.1 dell'Allegato A alla Delibera AEEG n. 281/05, l'accettazione
della presente soluzione tecnica minima generale, comporta anche l'obbligo di corrispondere a , a seguito
dell'ottenimento delle necessarie autorizzazioni, il corrispettivo, fissato dall'AEEG nella citata Delibera, a
copertura delle attività di gestione e di analisi re!ative"alla elaborazione della soluzione tecnica minima di
dettaglioper la connessione(STMD). . .

.

A seguito dell'ottenimento delle necessarie autorizzazioni provvederemo pertanto ad emettere
fattura per il relativo pagamento.

Vi rammentiamo, infine, che l'eventuale istanza di progettare e realizzare gl: impianti di rete per !a
connessione di cui al precedente paragrafo 3, dovrà essere presentata per iscritto entro e non oltre
la data di comunicazione dell'avvenuto pagamento del corrispettivo per la soluzione tecnica minima
di dettaglio.
In attesa, porgiamo distinti saluti.

Ali. vari
Copia: Esercizio CZ



Allegato 1/ Ali

TI sottoscritto
, consapevole della

responsabilità e delle sanzioni penali previste degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28
dicembre 2000per false attestazioni e dichiarazioni mendaci;

dichiara di aver preso visione e di accettare integralmente ed incondizionatamente la
proposta della soluzione tecnica minima generale per la nuova connessione per !'impianto
di produzione energia sito in Catanzaro al di Germaneto, le
relative condizioni e quant'altro specificato nella comunicazione di e
del 5/5/2007 prot. P2007005757;
prende atto che tutti i dati comunque inerenti la connessione dell'impianto sopra citato
potranno essere utilizzati da Distribuzione per la elaborazione di ulteriori soluzioni
tecniche relative a nuove richieste di connessione presentate da altri soggetti;
assume la responsabilità degli oneri che eventualmente dovessero derivare per
l'adeguamento di impianti di telecomunicazioni a seguito di interferenze ai sensi dell' art.
95 comma 9 del D.lgs 259/03;
si impegna a comunicare a pena decadenza della richiesta di
connessione entro 180gg, dalla data della presente e successivamente con cadenza
semestrale il programma cronologico di massima della propria iniziativa descrivendo le
attività necessarie e lo stato della procedure autorizzative connesse all'iniziativa.

Ed inoltre

presenta istanza ai sensi dell'art. 10.4 dell' Allegato A delibera AEEG n° 281/05 di curare
tutti gli adempimenti connessi alla procedure autorizzative per gli interventi di
realizzazione dell'impianto di rete per la connessione e per gli interventi sulle reti
elettriche esistenti assumendo la STGM sopra citata come soluzione tecnica di riferimento
per la predisposizione della documentazione necessaria ad espletare !'iter stesso
In qualità di legale rappresentante della , con sede in Catanzaro
alla , avente PIVA ,
dichiara che detta impresa è iscritta al registro delle imprese della CCIAA di Catanzaro
sezione industria REA .

Catanzaro 25/5/2007
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iL DiRiGENTE

VISTA la domanda inoltrata in data 12ilO/2007, dalla

per potere ottenere il Pennesso di Costruire "Un Impianto
di Pruduzione di Energia Elettrica'" in Ioc. Gemlaneto, Viale Europa di
Catanzaro, su un terreno riportato al N.CT al Foglio N81, Particella N,65
(Porzione), per una superficie di mq.16.309, 2.T.O. DI ~

vISTI disegni e gli altri allegati alia domanda stessa;
V-l ;o;:.TLi "la Dron ost'" ct" pj R P sponsahijp \;;1TAP n eom del

"

,U~~1 , :-' ~ ~. L~~ . ~U- .~~ .u. .~~ ~~ ,
30/11/2007 ;

VISTO il Parere Positivo deWA.S. P. U.O.I.S.P. del 15/05/2007 e Parere
S.Y.I.S.AL. del 27/04i200ì ;

VISTO il R.egolamento Comunale di Edilizia ~

VISTI il titolo 2°-Capo 2°- àeì D.P.R. 11.380del 06/06/2001, concernente
ij Testo UnIco de11e Disposizioni Legislative e Regolamentari in materia
Edilizia, entrato in vigore il 30/0612003 ;

VISTO che la Direzione dei lavori è stata assunta, con decorrenza odierna,
dagli Ing. ~

VISTO li Parere di previsione di Impatto Acustico, rilasciato dai Settore
<'IgieneAmbientale" in data 20112/2007, Prot.97666 ;

VISTA la Relazione TecI1icadi Compatibilita' Acustica L447/95 ;

VISTO il Parere di ConfomUta' .A_Tltincendio,riìasciato dal Comando
Provinciale dei Vigilidel Fuoco, del 23/05/2007, Prot.7515 ;

VISTA la Relazione del Tecnico, circa la quantita' e smaltimento degli
Inerti Prodotti durante l' esecuzione dei lavori;

VISTA la Dichiarazione della Ditta, circa \0 smaltimento degli Inerti
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l'emergenza Ambientale della Calabria;

VISTA la Relazione Tecnica, circa l'Impatto Acustico L.447/95 ;

PllifSSO ATTO della gratuicita' dell'intervento del Contributo di
Costmire, sancitO daWArticolo n. i 7, del D.P.R n.380/01, entrato in vigore il
30/06/2003 ~

viSTA l'attestazione del versarnento di €. 237,00 per Diritti di Segreteria,
in data ì il l0/2007 ;



PRlfSO ATTO che il Richiedente ha dimostrato di essere proprietario del
terreno in questione;

VISTA la propria Determinazione in data 04/12/2007, per il Rilascio del
Permesso di Co:struire7

RILASCIA

Alla Soc.
n PERMESSO di COSTRUIRE

PI"1" i~ 1"1"~ii'77. a '7 1'{)nl" ('ii " iìTl 1-'-"""1::111:'"1t O rì-i D"i"..rh~71"TI'" ili I<:n .,.rU"l a-
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Elettrica" in Ioe. Germaneto,

meglio descritto in premessa, per come risulta dagli aUegatielaborati di

progetto, composti da n.6, tavole. I lavori dOVraIl_TlOavere inizio entro 365 giorni

dalla data del1:Jresenteed essere1:Jortatia termine entro e non oltre 1095 giorni

del presente. I lavori dovranno essere esegJJitiin co:nformitàalle norme

contenute neUeleggi vigenti in materia e nel Regolamento Edilizio,in

conformità al Progetto allegato e secondo le migliori regole deWarte muraria

nonché sotto 1'osservanza delle CONDIZIONI GE]\jHF~ATI E SPECIALI

INDICATE.



CONDIZIONI SPECIALI

I Colori ed i Materiali delle Finiture devono essere Concordati con l'Ufficio e verranno
appositamente Autorizzati previa sottoscrizione del Verbale di Concordamento;
La Socida' titolare dei preseme Permes::;odi Costruire assume i'impegno di ponare a
compimento ì'intera edificazione cosi' per come approvata e in ogni caso, di
completare tutte 1efacciate e!e Dartiesterne, a pena non solo del mancato diritto ad.. '.. ..

ottenere il Certificato di Agibilità. ma anche la possibilita' di esecuzione coatta da
parte del Comune;

jJnma deH'attivazione deH'impianto la Ditta dovra' acquisIre tutte le AutorizzaZlOi1J,
Pareri e Nullaosta, previste dalle Norme Vigenti in materia;
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Comma 6 del R.E.C., Perizia Giurata e Polizza Fidejussoria, previo accettazione
delle condizioni a garanzia del Completamento delle facciate.e le parti esterne;

Qui accluso si restituisce uno esemplare degli Elaborati Arc.hitettofliciper complessivi n.6,

Tavole, l b GEN.20P8 -
Catanzaro, - Protocollo n. 8 2 @2.
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 Preg.mo  

 

 

 

   

 

  

 

OGGETTO: Contratto di comodato gratuito 

 

Con riferimento alla Vs richiesta la scrivete società dichiara di essere disponibile 

all’estensione del contratto di comodato del terreno sito a Catanzaro,  Germaneto, per 

ulteriori 20 anni, al fine di continuare l’attività di energia. 

Con l’occasione porgiamo  cordiali saluti. 

 

Catanzaro 11.01.2017 
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PLANIMETRIA GENERALE

"CENTRALE "
IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA
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1 GASSIFICATORI

POS. DENOMINAZIONE
LEGENDA

 mt.
Altezza

2
3 CALDAIA

4 REATTORE

5 FILTRO A MANICHE

6 VENTILATORE ESAUSTORE

7 CAMINO

8 CARICAMENTO REAGENTI

CASSONE RACCOLTA CENERI

10
11 PIPE RACK

12 TURBINA A VAPORE

13 DEGASATORE

14 POMPE ALIMENTO

15 CONDENSATORE AD ARIA

16 POZZO CALDO

17 POMPE ESTRAZIONE CONDENSATO

18 IMPIANTO ACQUA DEMI

19 SERBATOIO ACQUA DEMI 20 mc

20 COMPRESSORI ARIA

21
22 LOCALE QUADRI ELETTRICI

23 SALA CONTROLLO

24 CALDAIA AUSILIARIA

25

10.5

3.0

12.0

-

22.0

3.5

2.0

6.0

-

-

-

14.0

-

-

-

7.0

-

3.0

4.0

4.0

2.2

26 CABINA ANALISI FUMI -

27

CAMERA DI COMPLETAMENTO 6.0

28 TORCE DI EMERGENZA

29 BLOW DOWN

30 SERBATOI GPL 12mc cad.

31 DIESEL DI EMERGENZA

32 CASSONE RACC. CENERI/SALI

33 -

2.0

2.5

2.5

34 GRUPPO VUOTO

35 POMPE CCCW

36 SKID CAMPIONAMENTO

37 SKID DOSAGGIO

-

2.0

2.0

-

--

16.0

SERBATOIO ARIA

15.0

9

TETTOIA  POMPE ANTINCENDIO 3.0

39

COMBUSTIONE E PERMANENZA

4142

TRASFORMATORE ELEVATORE
(IN BOX METALLICO)43 3.0

45
44

VASCA ACQUA INDUSTRIALESISTEMA TRATT. ACQUE

POMPE ACQUA DEMI

TORRI DI RAFFR. CCCW 38

-

--

-

2.5
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-
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COMPRESSORE ARIA SOFFIATURA

SERBATOIO ARIA SOFFIATURA

N= +13.835

N= +82.150
E= +4.200

N= +82.000
E= -19.700

POS. DENOMINAZIONE  mt.
Altezza

 

NASTRO DI ALIMENTAZIONE46 12

N= +9.500

CON PUNTI DI EMISSIONE

E Punto di emissione

E1
CAMINO

FILTRO A MANICHE

CALDAIA

REATTORE
GASSIFICATORE

POST COMBUSTORE

TRAMOGGIA

1

2

3

4

5
6

7

910

28

32

46

E1

24

E2

E3
E4

E4E3

E2

40 VASCA  ANTINCENDIO -

E1

E3

E4

E2

ALLEGATO 3
Planimetria e sezione nello stato di progetto
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"CENTRALE "
IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA
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147 mq
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D
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10
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B

E

1 GASSIFICATORI

POS. DENOMINAZIONE
LEGENDA MACCHINARI

 mt.
Altezza

2
3 CALDAIA

4 REATTORE

5 FILTRO A MANICHE

6 VENTILATORE ESAUSTORE

7 CAMINO

8 CARICAMENTO REAGENTI

CASSONE RACCOLTA CENERI

10
11 PIPE RACK

12 TURBINA A VAPORE

13 DEGASATORE

14 POMPE ALIMENTO

15 CONDENSATORE AD ARIA

16 POZZO CALDO

17 POMPE ESTRAZIONE CONDENSATO

18 IMPIANTO ACQUA DEMI

19 SERBATOIO ACQUA DEMI 20 mc

20 COMPRESSORI ARIA

21
22 LOCALE QUADRI ELETTRICI

23 LOCALE QUADRI CONTROLLO

24 CALDAIA AUSILIARIA

25

10.5

3.0

12.0

-

22.0

3.5

2.0

6.0

-

-

-

14.0

-

-

-

7.0

-

3.0

4.0

4.0

2.2
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PLANIMETRIA E SEZIONI NELLO STATO RILEVATO

PARTE D'IMPIANTO ASSENTE

LOCALE TURBINAE

C
D CABINA ELETTRICA

SALA QUADRI

POS. DENOMINAZIONE
DEPOSITO COMBUSTIBILEB

LEGENDA FABBRICATI



ELENCO MACCHINARI NELLO STATO RILEVATO Allegato 4,3

Pagina 1 di 4

GASSIFICATORE

TRAMOGGIA DI CARICO CDR 1

In acciaio al cxarbonio, 
Dimensioni 9,3x 3, 5 mt
Volume circa 30 mc     
Peso presunto kg 18.000

Ubicato all'esterno, presenta limitati segni 
di corrosione,  è completo di :
-serranda di regolazione motorizzata,
-centralina di lubrificazone,
-tappeto metallico.

Manca motorizzazione di comando

Si No

NASTRO TRASPORTATORE 1

In acciaio al carbonio 
Pot. 5,5 KW,
Portata 2,6 t/h

Presente solo la testata di comando, priva 
del motore elettrico e della struttura di 
sostegno Si No

NASTRO TRASPORTATORE A DOPPIO SENSO DI MARCIA 1

In acciaio al carbonio 
Pot. 3 KW,
Portata 2,6 t/h
Peso 350 kg

Manca il motore elettrico e la struttura di 
sostegno

Si No

VALVOLA A PIATTELLO (Alimentazione CDR) 2 No

GASSOGENO A / B  
-Involucro esterno
-Rivestimento refrattario
-Coibentazione esterna 
-Valvola a piattello alimentazione combustibile
-Griglia
-Condotto uscita gas

2

Diam: 3,85 mt E' presente l'involucro esterno con il 
rivestimento refrattario interno. 
Manca: 
-Coibentazione esterna e lamierino di 
protezione
-Valvola a piattello di alimentazione
-Condotto uscita gas
- Ventilatore aria

Si Si - parz.te

GRIGLIE DI FONDO ROTANTI 2
Prive di motorizzazione e sistema di 
rotazione. Da assemblare Si No

CALDAIA AUSILIARIA Generatore vapore ausiliario 1,3 bar 1 Panini srl 

Produzione vapore:
- Portata 1,5 t/h
- Temp. 102 °C
- Pressione 0,98 bar
- Potenza 1.046 kWt

Si No

VENTILATORE CENTRIFUGO ARIA GASSIFICATORE (misura: portata gas, pressione, temperatura) 2 No No

Estrattore ceneri 2
Trasportatore metallico 
inclinato in acciaio al carbonio 
Portata 1t/h Pot. 3kW

Privi di motorizzazione
Si No

TORCE DI EMERGENZA 2 No No

CAMERA DI COMPLETAMENTO COMBUSTIONE
CAMERA DI COMPLETAMENTO COMBUSTIONE E PERMANENZA (in CLS co rivestimento 
Refrattario)

1
Parzialmente installata

Si Si - parzialmente

BRUCIATORI PILOTA a GPL (BMS) 300.000 kcal/h 2 No No

BRUCIATORE AUSILIARIO a GPL (BMS) 5,000,000 kcal/h 1 No No

CALDAIA A RECUPERO

PACKAGE CALDAIA, : 14,7 t/h,  40 bar, 400 °C 1 Pelucchi (Mi)

CALDAIA: 14,7 t/h,  40 bar, 
400 °C 

- Evaporatore a pareti 
membranate, 
- Banchi SH1, SH2 
- Banco EV,
- ECONOMIZZATORE,  
- Corpo cilindrico superiore 

Mancante di: 
- Documentazione PED,
- Coibentazione e lamierino di protezione
- Collegamenti ingresso ed uscita gas,
- Sistema scarico ceneri.

Struttura con piani di servizio e scale 
parzialmente installata

Si - parz.te Si - parz.te

Serbatoio blowdown - Attemperamento -  scarico drenaggi 
Mancante di valvole e sistema di 
attemperamento Si No

Estrattore ceneri No No

Soffiatore ad aria ( num. 2 fissi, num. 2 mobili ) 4 Casinghini 
Heatex 

Si No

DESCRIZIONE Q.TA' InstallatiMARCA CARATTERISTICHE Note
PRESENZA 

IN SITO 
[Si/No]
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SISTEMA LINEA FUMI 

SISTEMA DI STOCCAGGIO E INIEZIONE CARBONE ATTIVO: 1 No No

STOCCAGGIO CARBONE ATTIVO (BIG BAGS) 1
Presente la sola struttura di sostegno Big-
Bags

Si Si - parz.te

DOSATORE A COCLEA CARBONE ATTIVO 1 No No

SOFFIANTE DI INIEZIONE CARBONE ATTIVO 1 No No

SISTEMA DI STOCCAGGIO E INIEZIONE BICARBONATO, comprendente: 1
Officina 2000

SILO DI STOCCAGGIO BICARBONATO 1

Da installare il cono di scarico presente in 
situ e la parte finale della scala di accesso Si Si - parz.te

DOSATORE A COCLEA BICARBONATO 1 Si No

MOLINO SELETTORE BICARBONATO (INSONORIZZATO) 1 Si No

SOFFIANTE DI INIEZIONE BICARBONATO 1 Si No

REATTORE 1 ECM srl  

In acciaio al carbonio. 
Dimensioni:
- Diam. 2.5 mt
- Altezza 12 mt
- Portata Fumi 43.000 Nmc/h

Completo di coibentazione e lamierino di 
protezione; peso circa 12.000 kg

Si Si - parz.te

Coclea scarico ceneri da reattore 1 Si No

FILTRO A MANICHE

1 ECM srl 

FILTRO A MANICHE
- Portata fumi: 43.000 Nmc/h
- Temp.in: 180 °C

Completo di coibentazione e lamierino di 
protezione, Coclee ceneri da montare
Cestelli e maniche filtranti ? Si parzialmente Parziale

SERRANDA ARIA FALSA 1

SISTEMA DI PULIZIA FILTRO A MANICHE AD ARIA COMPRESSA con quadro comando 1

COCLEA ESTRAZIONE CENERI E RESIDUI da filtro 2 ECM srl 
Portata 0,75 t/h circa
Potenza 2.2 kW

Complete di motorizzazione 
Da montare Si No

BATTERIA DI PRERISCALDO FILTRO A MANICHE 1 Si No

VENTILATORE DI RICIRCOLO FILTRO A MANICHE 1 Si No

VENTILATORE INDOTTO 1 Si Si - parz.te

ANALIZZATORE FUMI 1
E' presente la sola cabina senza 
apparecchiatura No No

CAMINO 1
Altezza 22 mt, Diam. 1200 
mm

Mancano luci di segnalazione e 
protezione scariche atmosferiche Si Si - parz.te

GRUPPO TURBOALTERNATORE

TURBINA A VAPORE No No

RIDUTTORE MECCANICO No No

GENERATORE SINCRONO No No

SISTEMA DI REGOLAZIONE E SINCRONIZZAZIONE No No

CONDENSATORE AD ARIA ED ESTRAZIONE CONDENSATO

PACKAGE CONDENS. AD ARIA ED ESTR. CONDENSATO, comprendente: Nuovo Pignone

FASCI DI SCAMBIO PRIMARI 3 Si Si - parz.te

FASCI DI SCAMBIO SECONDARI 1 Si Si - parz.te

VENTILATORI (quadro comando ?) 4 Si Si - parz.te

POMPE DRENAGGI SOTTOVUOTO 2 Sterling Si No

POZZO CALDO 1 Si Si - parz.te

POMPE ESTRAZIONE CONDENSATO 2 Sterling Si Si - parz.te

GRUPPO VUOTO 1 AB Progetti Si Si - parz.te

Sistema vapore

STAZIONE DI BYPASS AL CONDENSATORE 1 No No

STAZIONE DI RIDUZIONE AL COLLETTORE VAPORE AUSILIARIO 1 No No

Sistema rilancio condensato

ATTEMPERAMENTO SCARICO TURBINA 1 No No

ATTEMPERAMENTO DRENAGGI DI TURBINA 1 No No

Sistema acqua alimento

DEGASATORE 1

La torretta non è montata
Mancala struttura di sostegno ed il piano 
di servizio per il montaggio del degasatore

Si No

ELETTROPOMPE ALIMENTO (Quadro comando) 2 Garbarino
Portata 20 mc/h
Prevalenza 69 bar
Potenza 90 kW

Si No
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SISTEMI ED IMPIANTI AUSILIARI

SISTEMA CCCW

VASO DI ESPANSIONE 1

POMPE DI CIRCOLAZIONE 2

TORRE DI RAFFREDDAMENTO CICLO CHIUSO 1 Evapco Si No

SISTEMA DOSAGGI CHIMICI

PACKAGE DOSAGGIO CHIMICO

Pompa dosaggio - serbatoio SI No

SISTEMA CAMPIONAMENTO

PACKAGE SISTEMA DI CAMPIONAMENTO CHIMICO DI CICLO 1 No

SISTEMA PRODUZIONE DEMI ARTES BONO Parzialmente preassemblato

SCAMBIATORE CATIONICO 1 ARTES BONO Si No

SCAMBIATORE ANIONICO 1 ARTES BONO Si No

TORRE DI DEGASAZIONE 1 ARTES BONO Si No

SCAMBIATORE A LETTI MISTI 1 ARTES BONO Si No

SERBATOIO ACIDO 1 ARTES BONO Si No

SERBATOIO SODA 1 ARTES BONO Si No

SISTEMA STOCCAGGIO E DISTRIBUZIONE DEMI

SERBATOIO DI STOCCAGGIO 1 CMP
Serbatoio in vetroresina 
capacità 20 mc

Si No

POMPA DI DISTRIBUZIONE 1 No No

SISTEMA STOCCAGGIO E DISTRIBUZIONE ARIA COMPRESSA

Compressori 2 KAESER Mod. ASD 47 Si No

Serbatoio di stoccaggio/ Linee di distribuzione KAESER Si No

SISTEMA STOCCAGGIO E DISTRIBUZIONE ACQUA INDUSTRIALE No No

VASCA DI ACCUMULO 1 No No

POMPA DI DISTRIBUZIONE 1 No No

SISTEMA TRATTAMENTI REFLUI No No

POMPE ACQUE OLEOSE 2 No No

SEPARATORE OLIO 1 No No

VASCA RACCOLTA OLIO 1 No No

POMPE ACQUE METEORICHE 2 No No

POMPE ACQUA NEUTRALIZZATA 2 No No

AGITATORE VASCA DI NEUTRALIZZAZIONE 1 No No

SERBATOIO DI DOSAGGIO NAOH 1 No No

SERBATOIO DI DOSAGGIO HCl 1 No No

POMPA DI DOSAGGIO NAOH 2 No No

POMPA DI DOSAGGIO HCl 2 No No

SISTEMA ACQUA ANTINCENDIO No No

SERBATOIO ACQUA ANTINCENDIO 1 No No

PACKAGE GRUPPO DI SPINTA ACQUA ANTINCENDIO, comprendente: 1 No No

ELETTROPOMPA 1 No No

POMPE JOCKEY 2 No No

POMPA DIESEL 1 No No

SERBATOIO GASOLIO 1 No No

SERBATOIO DI ESPANSIONE 1 No No

SISTEMA GPL No No

SERBATOI DI STOCCAGGIO GPL 3 No No

GRUPPO DI RIDUZIONE PRESSIONE 3 No No
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SISTEMA ELETTRICO E SUPERVISIONE

Quadri MT 20 kV in cabina ricezione:  

Cella arrivo ENEL 1 Merlin Gerin Si No

Celle Misure 2 Merlin Gerin Si No

Cella Dispositivo Generale Int. Alimentazio TR01 20/3,3 kV 2 Merlin Gerin Si No

Trasformatori elevatore TR01 20/3,3 kV 1 Elettromeccanica 
di Marnate

Trasformatore in resina:
- Tensione 20 kV/3,3kV
- Potenza 4.000 kVA
- Vcc 7,9%
- Gruppo DNd 11
- Raffreddamento AN/AF

Installato all'esterno in involucro metallico

Si Si parzialmente

Quadri MT 3,3 kV QMT02:  

Cella Arrivo da TR01 1 Merlin Gerin Si Si Parzialmente

Cella Misure 2 Merlin Gerin Si No

Cella Arrivo da Generatore 1 Merlin Gerin Si No

Cella Alimentzione TSA 1 Merlin Gerin Si No

Trasformatori TSA 3,3 kV /400 V 1 Elettromeccanica 
di Marnate

Trasformatore in resina:
- Tensione 3,3kV / 400 V
- Potenza 800 kVA
- Vcc 5,8%
- Gruppo Dyn 11
- Raffreddamento AN/AF

Si No

Quadro generale BT QGBT 1 Si No

Gruppo elettrogeno di emergenza  No No

Gruppo di continuità UPS  No No

Sistema di supervisione e controllo  No No



RELAZIONE DEL TECNICO 
AUSILIARIO SULLO STATO 

RILEVATO

ALLEGATO 5

Tribunale di Catanzaro

Ufficio Fallimenti

Concordato Preventivo n° 8/2016



30/05/2017 

 

Relazione di 
Consulenza 
Tecnica 

Dott. Ing.  

Impianto di produzione di energia elettrica 

da rifiuti e da biomassa “ ” sito in 

località Germaneto di Catanzaro 

 



 

Sommario 
1 Premessa ................................................................................................................................................... 1 

2 Sopralluoghi ............................................................................................................................................... 1 

3 Descrizione dell’impianto nello stato di progetto e nello stato rilevato ................................................... 1 

3.1 Generalità sull’impianto .................................................................................................................... 2 

3.2 Gassificatori a letto fisso ................................................................................................................... 2 

3.3 Camera di completamento combustione e permanenza .................................................................. 4 

3.4 Caldaia a recupero ............................................................................................................................. 5 

3.5 Gruppo turboalternatore .................................................................................................................. 7 

3.6 Linea trattamento e depurazione fumi ............................................................................................. 8 

3.7 Condensatore, degasatore acqua alimento, accessori ciclo termico .............................................. 12 

3.8 Sistemi ed impianti ausiliari ............................................................................................................. 14 

3.9 Impianti elettrici .............................................................................................................................. 17 

3.10 Sistema supervisione e controllo..................................................................................................... 21 

 



 

 

 

  

 

1 

 
1 PREMESSA 

In data 19/05/2017, il sottoscritto Dott. Ing.  

 iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Crotone 

, veniva contattato dall’Ing.  al fine di rilevare i macchinari dell’impianto di 

produzione di energia elettrica da rifiuti e da biomassa sito in località Germaneto del Comune di Catanzaro 

denominato “ ” e facente parte del Concordato Preventivo n° 8/2016 del Tribunale di Catanzaro. 

2 SOPRALLUOGHI 

Al fine di visionare l’impianto e dare risposta a quanto chiesto dal CTU Ing. , in data 

23/05/2017 il sottoscritto effettuava un sopralluogo presso l’impianto stesso assieme al CTU ed eseguiva una 

dettagliata ricognizione dei macchinari presenti in sito e del loro stato di conservazione. 

Nel corso del sopralluogo, oltre al CTU, era presente anche il Sig.  che ha indicato le ubicazioni 

dei macchinari e dei componenti dell’impianto conservati in parte in sito ed in parte all’interno dei locali della 

sede di  

3 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO NELLO STATO DI PROGETTO E NELLO STATO 

RILEVATO 

Sulla base del sopralluogo svolto e sulla scorta di quanto fornito dal CTU, di quanto reperito in occasione del 

sopralluogo e delle informazioni reperite presso i fornitori di impianti e componenti, il sottoscritto descrive 

di seguito l’impianto oggetto di perizia nello stato di progetto e nello stato rilevato. 

Si precisa che: 

• Sono stati redatti, di concerto con il CTU, un elaborato planimetrico ed un elenco con evidenza di 

quanto rilevato e tali elaborati saranno direttamente allegati dal CTU nella sua relazione (Allegati 

4.2 e 4.3). 

• la documentazione fotografica è stata elaborata di concerto con il CTU che la allegherà direttamente 

nella sua relazione (Allegato 7).  
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3.1 GENERALITÀ SULL’IMPIANTO 

Il progetto dell’impianto di gassificazione rifiuti e produzione di energia elettrica in oggetto comprende le 

seguenti sezioni: 

• Sezione di gassificazione, costituita da due Gassificatori funzionanti in parallelo; 
• Camera di completamento combustione e permanenza gas; 
• Caldaia a recupero per la generazione di vapore surriscaldato; 
• Gruppo Turbogeneratore costituito da Turbina a vapore e Generatore sincrono per la produzione di 

Energia Elettrica; 
• Linea trattamento e depurazione fumi; 
• Condensatore ad aria, degasatore acqua alimento caldaia ed accessori ciclo termico; 
• Servizi ausiliari, necessari per il funzionamento dell’impianto; 
• Impianti elettrici. 

Come già sopra detto, nel corso dei sopralluoghi si è potuto verificare che l’impianto si presenta non ultimato 

ed il cantiere è attualmente dismesso.  

Al momento della sospensione dei lavori, erano stati quasi completati i lavori edili di fondazione delle 

principali componenti dell’impianto e la struttura della camera di completamento combustione ed erano in 

corso di esecuzione i lavori meccanici che non sono stati però completati e che si presentano in diverso stato 

di avanzamento. 

I lavori di realizzazione dell’impianto elettrico di distribuzione e di alimentazione dei motori dell’impianto, di 

installazione della strumentazione in campo e del sistema di supervisione, non sono mai iniziati.   

Di seguito viene descritto per le singole sezioni dell’impianto, lo stato di progetto e lo stato di fatto rilevato. 

3.2 GASSIFICATORI A LETTO FISSO 

3.2.1 Stato di progetto 

Come detto, il progetto prevede l’utilizzo di due gassificatori di tipo statico funzionanti in parallelo. Ciascun 

gassificatore è essenzialmente costituito da un involucro verticale metallico di forma leggermente conica, 

rivestito internamente con materiali refrattari ed isolanti. Esternamente è coibentato con lana di roccia e 

lamierino di protezione in alluminio. 

Il combustibile è alimentato nella parte alta del gassificatore per mezzo di una valvola a piattello azionata 

idraulicamente, mentre l’aria ed il vapore necessari al processo di gassificazione sono immessi dal basso 

attraverso la griglia rotante di fondo. 

Il vapore saturo utilizzato per il processo di gassificazione è previsto essere prodotto da una caldaia ausiliaria, 

alimentata a GPL, mentre l’aria è prodotta da un ventilatore centrifugo (+ uno di riserva). L’immissione di aria 

e vapore è controllata dal sistema di regolazione dell’impianto in funzione della portata gas di processo, 

temperatura e pressione. 
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Le ceneri formatesi nella zona di combustione, sono evacuate attraverso la griglia rotante, entro il 

contenitore cilindrico coassiale sotto guardia idraulica e da qui mediante trasportatore metallico inclinato, 

depositate in appositi cassoni. 

I gas generati nel corso del processo risalgono in controcorrente attraverso lo strato del materiale e vengono 

estratti ad una temperatura di circa 750 °C nella parte superiore del gassificatore ed inviati nella successiva 

camera di combustione attraverso due condotti di collegamento entrambi rivestiti di materiale refrattario. 

I dati di processo in progetto sono i seguenti: 

 Caratteristiche del combustibile alimentato (Totale x 2 gassificatori) 
• Tipo: CDR bricchettato 
• Portata giornaliera: 65 t/g 
• Portata nominale di esercizio: 2,7 t/h 
• Potere calorifico inferiore: 4.800 Kcal / Kg. 
• Rendimento di gassificazione: 78 % 
• Potenzialità termica resa: 12 MWt 
• Densità assoluta CDR: 850 kg / m3 
• Densità in mucchio: 650 Kg / m3 

 Caratteristiche gas di processo 
• Portata nominale: 7.945 Nm3 / h 
• Densità media: 0,96 Kg / Nm3 
• Temperatura uscita gas da gassificatore: 750 °C 
• PCI (25 °C): 1280 Kcal / Nm3 

 Ceneri di fondo gassificatore 
• Portata nominale: 407 kg / h 
• Portata giornaliera: 9,8 t/h 
• Temperatura uscita ceneri da gassificatore: 150 °C 

3.2.2 Stato rilevato 

Il cassone di alimentazione è presente in impianto, ma non installato ed è privo della motorizzazione, è 

presente il nastro reversibile di alimentazione dei gassificatori, privo di struttura di sostegno e di 

motorizzazione. Del nastro inclinato, che dovrebbe avere una lunghezza superiore ai 30 mt, è presente solo 

una sezione priva di motorizzazione della lunghezza di circa 4 metri.  

Di entrambi i gassificatori, risulta montato il solo involucro metallico esterno ed il rivestimento refrattario 

interno. 

Una serie di componenti tra cui le due griglie, le lamiere per la guardia idraulica, i trasportatori delle ceneri, 

la caldaia ausiliaria per la produzione di vapore, sono presenti in sito ma non installati. 

Non sono presenti i condotti e le valvole di alimentazione del combustibile, la coibentazione ed il lamierino 

di protezione, la centralina idraulica ed il sistema di motorizzazione delle griglie, tutte le connessioni per il 

processo (vapore, aria, gas), la strumentazione ed il sistema di regolazione.  
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Mancano pure i condotti refrattariati di collegamento con la camera di completamento combustione e le due 

torce ed i camini per l’evacuazione dei gas in caso di emergenza. 

Considerato che tutte le apparecchiature sono ubicate all’aperto, lo stato di conservazione è buono. 

Lo stato rilevato è stato documentato sia nell’elaborato grafico (Allegati 4.2 e 4.3), sia nella documentazione 

fotografica (Allegato 7 – Foto da 1 a 8). 

3.3 CAMERA DI COMPLETAMENTO COMBUSTIONE E PERMANENZA 

3.3.1 Stato di progetto 

La camera di completamento combustione e permanenza è di tipo orizzontale, l’uscita della camera deve 

essere collegata con l’ingresso dei fumi della caldaia a recupero. 

La camera è completamente refrattariata e funziona ad una temperatura superiore ad 850 °C assistita da due 

bruciatori pilota a GPL e da un bruciatore principale. I due bruciatori pilota sempre accesi assicurano la 

combustione del gas di processo. Mentre il bruciatore principale anch’esso a GPL deve essere utilizzato di 

norma solo per le fasi di avviamento e riscaldamento dell’impianto. 

Tutti i bruciatori devono essere dotati di sistema monitoraggio e rilevazione fiamma nonché di 

strumentazione di controllo e regolazione del rapporto aria / combustibile ausiliario (BMS). 

La temperatura nella camera di combustione viene monitorata in continuo, i valori vengono acquisiti e 

registrati dal sistema di controllo dell’impianto ed integrati nella logica di regolazione della combustione ed 

intervento dei bruciatori ausiliari. 

I dati di processo di progetto sono i seguenti: 

• Portata gas da gassificatore: 7.945 Nm3 / h 
• Portata aria di combustione: 39.800 Kg / h 
• Calore totale gas di processo (750 °C): 13 Mwt. 
• Combustibile ausiliario: GPL commerciale 
• PCI di riferimento: 11.000 Kcal / kg 
• Densità di riferimento: 1,97 kg / Nm3 
• Portata GPL: 27 Kg / h 
• Potenzialità termica bruciatori pilota: 300.000 Kcal / h 
• Potenzialità termica bruciatore di avviamento: 5.000.0000 Kcal / h 

 

3.3.2 Stato rilevato 

Questa sezione consiste, come detto, in una struttura in materiale refrattario di tipo orizzontale dell’altezza 

di circa 2.3 metri, per una lunghezza di 12 metri e dalla profondità di 4.3 metri nella parte iniziale e di 2.5 

nella sezione di uscita, realizzato in materiale refrattario. Tale struttura in refrattario è poggiata su una 
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struttura in calcestruzzo armato a portale. Il tutto si presenta realizzato ma non completato. Infiltrazioni di 

acqua piovana hanno parzialmente danneggiato il rivestimento refrattario. 

Poiché è realizzata in calcestruzzo armato e materiale refrattario, questa apparecchiatura non è 

evidentemente in alcun modo recuperabile. 

Mancano i due bruciatori pilota, il bruciatore principale, il sistema di alimentazione del GPL, i sistemi di 

regolazione e sicurezza e la strumentazione necessaria per l’interfaccia con il sistema di controllo. È in pratica 

presente la sola struttura della camera. 

Lo stato rilevato è stato documentato sia nell’elaborato grafico (Allegati 4.2 e 4.3), sia nella documentazione 

fotografica (Allegato 7 – Foto 9 e 10). 

3.4 CALDAIA A RECUPERO 

3.4.1 Stato di progetto 

Questa caldaia è deputata alla produzione di vapore mediante il recupero del calore sensibile dei fumi in 

uscita dalla camera di completamento combustione. Il generatore di vapore è di tipo verticale a tubi d’acqua 

a circolazione naturale con corpo cilindrico superiore. 

I gas caldi provenienti dalla camera di combustione passano attraverso il primo passo, realizzato con pareti 

membranate, ad una temperatura di 850-950 °C. 

Il secondo passo è costituito da fasci di tubi evaporanti con all’interno installati i banchi surriscaldatori. I gas 

caldi entrano nella sezione di surriscaldamento ad una temperatura di 680 °C, in modo da limitare la 

temperatura del metallo dei tubi, ridurre la tendenza alla corrosione da cloro e la formazione di ceneri sulle 

superfici calde degli stessi. 

I surriscaldatori, di tipo orizzontale, sono divisi in due sezioni con desurriscaldamento intermedio del vapore 

e sono connessi per saldatura a due collettori provvisti di drenaggi. Il primo banco incontrato dai gas caldi è 

il surriscaldatore primario, attraversato con flusso parallelo per limitare la temperatura del metallo, il 

secondo banco viene invece attraversato in controcorrente. 

A valle dei banchi surriscaldanti è installato un fascio evaporante, del tipo a circolazione naturale. Tutte le 

connessioni sono saldate. 

L’economizzatore è realizzato con tubi di acciaio al carbonio orizzontali del tipo alettato.  

Il circuito di preriscaldo dell’acqua di alimento è previsto per garantire una minima temperatura dei gas di 

scarico di 170 °C a valle dell’economizzatore anche in condizioni pulite e di minimo carico. Questo circuito 

consiste principalmente in una valvola a tre vie, un serpentino installato all’interno del corpo cilindrico e le 

tubazioni di interconnessione. 
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Il corpo cilindrico è posizionato sopra la camera radiante ed è completo di passo d’uomo. 

Gli interni del corpo cilindrico includono tubi di distribuzione, serpentino di riscaldamento dell’acqua di 

alimento e separatori di vapore. 

Sono inoltre previsti tubazioni per lo spurgo continuo e l’immissione dei prodotti chimici di dosaggio. 

La caldaia è equipaggiata con aperture per l’inserimento di opportuni soffiatori di fuliggine. 

 Il progetto delle parti in pressione dovrà essere conforme alle direttive PED. 

I dati di processo di progetto sono i seguenti: 

• Progettazione e collaudo: PED 
• Pressione di timbro: 50 bar 
• Produzione vapore surriscaldato: 14.7 t/h 
• Temperatura vapore SH: 400 °C 
• Pressione vapore SH: 40 bar (a) 
• Temperatura H20 alimento: 105 °C 
• Portata ingresso fumi: 47.500 kg /h 
• Temperatura ingresso fumi: 950 °C 
• Temperatura uscita fumi: 180 °C 

3.4.2 Stato rilevato 

La caldaia, costituita da un monoblocco contenente la sezione evaporativa, il corpo cilindrico, i due 

surriscaldatori e l’economizzatore è installata completa delle tramogge di contenimento delle ceneri. Si 

precisa che, in caso di fermo impianto, la buona pratica avrebbe voluto che l’interno della caldaia fosse messo 

in “conservazione” pressurizzandola con gas inerti in modo da evitare la formazione di fenomeni di 

corrosione interni. Seppure sia stata esposta agli agenti atmosferici, ad un primo esame, si presenta in 

discreto stato di conservazione. In caso di riutilizzo sarà necessario sottoporre l’interno delle superfici di 

scambio a cicli di lavaggio chimico con successiva passivazione, allo scopo di rimuovere lo stato di ossido con 

successiva verifica degli spessori residui. 

È presente invece, parzialmente installata ed in buono stato di conservazione, la struttura, in acciaio zincato, 

dei piani di servizio e delle scale per l’accesso alla caldaia, manca la parte finale fino al corpo cilindrico. 

Sono presenti in sito, ma non installati i quattro soffiatori per la pulizia delle superfici di scambio, due del tipo 

retrattile e due del tipo fisso. 

Non è installata e non è presente in sito, la coibentazione in lana di roccia ed il lamierino di protezione in 

alluminio. 

Mancano i condotti di collegamento dell’ingresso e dell’uscita dei gas, tutte le connessioni per vapore ed 

acqua alimento e le connessioni ausiliarie, l’impianto elettrico ed elettro strumentale, le tubazioni per il pipe 

rack ed il sistema di estrazione delle ceneri dalle tramogge di fondo.  
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Non sono presenti i documenti relativi alla certificazione delle apparecchiature a pressione (PED). 

Lo stato rilevato è stato documentato sia nell’elaborato grafico (Allegati 4.2 e 4.3), sia nella documentazione 

fotografica (Allegato 5.xx – Foto da 11 a 20). 

3.5 GRUPPO TURBOALTERNATORE 

3.5.1 Stato di progetto 

È previsto che il vapore prodotto dalla caldaia a recupero, alla temperatura di 400 °C e alla pressione di 40 

bar venga inviato in un gruppo turboalternatore costituito da una turbina a condensazione, accoppiata, 

tramite riduttore meccanico, ad un generatore sincrono in grado di produrre 2,6 MWe. 

La turbina è dimensionata per la portata massima di progetto ed è dotata di valvola di emergenza a chiusura 

rapida sull’ammissione vapore nel caso in cui si verifichino condizioni di blocco ( sovravelocità, condizioni 

anomale del vapore, blocco manuale). . La turbina è dotata di uno spillamento di vapore necessario per il 

sostentamento del degasatore. 

È previsto un sistema di by-pass della turbina che in fase di avviamento dell’impianto ed in caso di fuori 

servizio della turbina per intervento del sistema di protezione, invia il vapore direttamente al condensatore. 

Il gruppo turbogeneratore è previsto sia alloggiato, unitamente ai propri ausiliari, in uno specifico locale 

ubicato nell’area tecnologica dedicata alla produzione di energia elettrica. 

Il turbogeneratore è previsto sia equipaggiato con un quadro di controllo locale nel quale sono inclusi i sistemi 

di regolazione e la logica di allarme e blocco in condizioni di emergenza. 

I dati caratteristici di progetto sono i seguenti: 

 Turbina a vapore 
• Tipo: a condensazione con spillamento 
• Potenza nominale ai morsetti del generatore: 2.600 KW 
• Velocità di rotazione: 1500 g/min 
• Vapore richiesto all’ammissione: 14.7 t/h 
• Pressione vapore all’ammissione: 39 bar (a) 
• Temperatura vapore all’ammissione: 397 °C 
• Pressione vapore allo scarico: 0,12 bar (a) 
• Spillamento vapore: necessario al sostentamento del degasatore. 

La turbina è accoppiata ad un generatore sincrono a corrente trifase a poli interni, completo di eccitatrice, 

avente le seguenti caratteristiche: 

 Generatore di energia elettrica 
• Potenza nominale: 3.699 KVA 
• Tensione nominale: 3,3 kV 
• Frequenza nominale: 50 Hz 
• Fattore di potenza nominale cos phi: 0,8 
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• Velocità: 1500 g/min. 

3.5.2 Stato rilevato 

Al momento del sopralluogo il gruppo turbogeneratore, i sistemi ausiliari, gli equipaggiamenti accessori, il 

quadro di comando e controllo, non erano presenti in sito. 

3.6 LINEA TRATTAMENTO E DEPURAZIONE FUMI 

3.6.1 Stato di progetto 

I fumi uscenti dalla caldaia a recupero in quantità pari a circa 36.800 Nm3/h e alla temperatura di circa 180 

°C, è previsto vengono inviati ad una linea di trattamento e depurazione fumi, del tipo a secco, il cui scopo è 

il contenimento delle emissioni di inquinanti al camino. La linea è costituita dalle seguenti apparecchiature 

e/o sistemi: 

• Reattore assorbitore a secco nel quale vengono iniettati come reagenti, bicarbonato di sodio e 

carboni attivi 

• Sistema stoccaggio, macinazione e dosaggio del bicarbonato di sodio  

• Sistema stoccaggio e dosaggio dei carboni attivi  

• Filtro a maniche, nel quale vengono trattenute i prodotti della reazione precedente e le polveri 

contenute nei fumi.  

• Ventilatore estrattore fumi e  camino per l’immissione dei fumi depurati in atmosfera. 

Alla base del camino è previsto un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni. 

 Reattore assorbitore 

Il reattore venturi è costituito da una colonna di contatto e da una zona di calma posta alla sua 

estremità, di sezione adeguata. In quest’ultima, l’aeriforme ridiscende per poi entrare nel filtro a 

maniche utilizzato per la depurazione finale. 

Nel reattore viene iniettato del bicarbonato di sodio, che provvederà all’assorbimento dei gas acidi 

(HCL, SO2, HF) e carbone attivo che permette l’eliminazione di microinquinanti quali ad esempio 

diossine / furani e metalli pesanti presenti in fase vapore nei fumi. 

Il bicarbonato ed il carbone attivo vengono alimentati al reattore in modo indipendente attraverso 

un trasporto pneumatico dedicato. 

Il funzionamento prevede che i fumi da trattare entrano nel reattore dal basso verso l’alto, il reagente 

viene iniettato nel collo venturi; in tale zona si sfrutta il principio venturi per favorire il contatto tra 

inquinanti, polveri e reagente, le sezioni di passaggio sono dimensionate in modo da mantenere il 

giusto tempo di contatto. 
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Il reattore è realizzato in acciaio al carbonio (Fe 430B o equivalente) e tutti gli accessori sono 

interamente coibentati. 

 Sistema stoccaggio, macinazione e dosaggio bicarbonato di sodio e dosaggio dei carboni attivi 

Lo stoccaggio del bicarbonato è effettuato in un silo metallico di opportuna capacità. Il silo è dotato 

di fondo vibrante e valvola a ghigliottina a comando manuale.  

Il bicarbonato si scarica direttamente nel macinatore mediante un sistema di estrazione costituito 

da: 

- N°1 serranda a ghigliottina a comando manuale 

- N°1 tramoggia di estrazione con rompiponte a coltelli 

- Doppia coclea DN 150 di tipo autopulente con unico comando. Albero dotato di sensore di 

rotazione. Materiale per corpo ed elica acciaio al carbonio. 

- N°1 dosatore a coclea per bicarbonato completo di tramoggia e indicatore di livello a palette. 

Motore alimentato a mezzo inverter, controllato dal pannello operatore o dal segnale 

dell’analizzatore fumi al camino. La coclea è completa di sensore di rotazione. La tramoggia è 

dotata di rompiponte con funzione di agitatore- omogeneizzatore. 

- N° 1 mulino macinatore basato sulla macinazione ad urto ad alta velocità e controllo della 

granulometria con selettore dinamico. La regolazione della finezza si realizza variando la velocità 

del selettore senza dover interrompere la produzione. Il PLC di controllo varia automaticamente 

il numero di giri del selettore in funzione del valore dell’alimentazione. Il ventilatore per il 

trasporto è inserito nella cabina ed è fornito già collegato al molino selettore. 

- N° 1 ventilatore per il trasporto pneumatico del prodotto micronizzato dalla camera di 

macinazione al punto di iniezione nel reattore. Il ventilatore prevede l’utilizzo di un sistema 

additivazione di un antincrostante. 

- N°1 cabina insonorizzazione per macinatore 

 

Lo stoccaggio dei carboni attivi è invece previsto in big–bag. La postazione big– bag è costituita da 

una struttura in profilati di acciaio e chassis regolabile in altezza, il tutto montato su skid da fissare a 

terra. 

Il big-bag viene fissato al supporto mobile tramite un carrello elevatore munito di forche Per 

l’apertura del big-bag viene utilizzato un portello di ispezione a tenuta per evitare la fuoriuscita di 

polveri dall’interno della tramoggia. 

Il sistema di dosaggio e trasporto del carbone attivo è composto dalle seguenti apparecchiature: 



 

 

 

 I  

 

10 

 

- N°1 microdosatore per carboni attivi del tipo a coclea completo di rompiponte. Motore azionato 

da inverter. Parti elettriche certificate ATEX. Albero coclea dotato di sensore di rotazione 

- N°1 rotocella attraversata completa di motovariatore di comando per regolazione di velocità. 

- N° 1 soffiante per il trasporto pneumatico ed il veicolamento del carbone attivo al reattore ad 

adsorbimento. 

 Filtro a maniche 

Il servizio del filtro a maniche è di abbattere le polveri e i prodotti di reazione contenuti nei fumi. 

Il funzionamento prevede che il filtro sia costituito da moduli posti in parallelo, i fumi entrano 

direttamente in tramoggia per facilitare la caduta della polvere captata. Il filtro è costituito da un 

corpo a cassone in acciaio al carbonio. 

La raccolta delle polveri avviene nella tramoggia ove una coclea ed una valvola a doppio clapet 

provvedono ad alimentare il sistema di stoccaggio polveri e prodotti di reazione. 

Il pannello di comando e controllo del ciclo di pulizia (aria compressa in controcorrente) prevede il 

sistema di lavaggio delle maniche fila per fila, un sistema di regolazione manuale consente di 

predeterminare il tempo di pausa da quello di sparo. 

Il filtro del tipo a maniche tubolari con sistema di pulizia ad aria compressa in controcorrente è 

costituito da: 

- Involucro di contenimento, bocche d’ingresso/ uscita fumi e portello superiore per ispezione 

- Piastra tubiera portamaniche, serie di maniche filtranti con sistema di attacco snap-ring e 
fondello rinforzato completi di cestelli 

- Collettori interni ed esterni con ugelli per adduzione aria compressa di lavaggio maniche, serie di 
valvole pneumatiche ciascuna munita di elettrovalvola pilota. 

- Tramoggia raccolta polveri a forma trapezoidale completa di sportello d’ispezione. 

- Quadro elettronico di comando automatico per il lavaggio delle maniche per regolazione tempi 
di insufflaggio aria e manometro differenziale per il controllo delle perdite di carico del filtro. 

- Sistema di preriscaldo costituito da ventilatore centrifugo, batterie di riscaldamento fluido di 
ricircolo, serrande a tenuta installate sulla linea di preriscaldo, serrande installate sul condotto 
principale dei fumi in ingresso e condotto di by pass filtro a maniche con serranda a tenuta su 
linea di by pass. 

I dati di progetto del filtro sono i seguenti: 

- Portata fumi: 38.600 Nm3 

- Temperatura fumi in ingresso: 180 °C 

- Temperatura fumi in uscita a camino: 160 °C 

- Perdita di carico filtro: 200 mm.c.a max. 

- Velocità di filtrazione: 1,2 m/min. 

- Portata / Pressione aria compressa: 60 Nm3 / 6 bar 

- Tipo di tessuto: Rayon Rastex o equivalente 
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 Ventilatore estrattore fumi 

Il ventilatore estrattore fumi permette di mantenere la giusta depressione nella camera di 

completamento combustione e permanenza situata a monte della caldaia a recupero e 

contemporaneamente di veicolare i fumi direttamente in atmosfera tramite il camino principale 

d’impianto. 

È completo di accessori quali: serranda di regolazione in aspirazione e di intercettazione sulla 

mandata, giunti antivibranti, motore elettrico e coibentazione. 

 Camino 

Il camino che ha un diametro interno pari a circa 1200 mm. ed un’altezza dal suolo di 22 metri circa 

è realizzato in tronchi flangiati di acciaio al CORTEN su struttura autoportante. Opportune scale alla 

marinara permettono l’accesso al ballatoio di servizio per l’accesso ai punti di prelievo previsti con 

attacchi normalizzati per il controllo delle emissioni. 

- Portata fumi a camino: 38.600 Nm3/h 

- Temperatura fumi a camino: 160 °C 

- Materiale camino: Acciaio CORTEN o equivalente 

- Diametro interno bocca di uscita: 1200 mm. 

- Altezza da terra: 22 m. circa 

3.6.2 Stato rilevato 

 Reattore assorbitore 

Il reattore assorbitore è installato, completo di coibentazione e lamierino di protezione, manca la 

tubazione di connessione dell’ingresso fumi provenienti dalla caldaia ed è da completare la tubazione 

di collegamento al filtro a maniche.  

Mancano le tubazioni di ingresso di bicarbonato e carboni attivi. 

È da installare la coclea di estrazione delle polveri. 

 Sistema stoccaggio, macinazione e dosaggio del bicarbonato di sodio  

Il silo di stoccaggio è installato, mentre fondo vibrante e valvola a ghigliottina sono presenti ma da 

installare. 

Il gruppo di dosaggio e macinazione è in sito ma non installato. Manca la cabina di insonorizzazione 

del mulino macinatore. 

 Dosaggio dei carboni attivi 
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Nel corso del sopralluogo, di questo sistema abbiamo visto la sola la postazione big–bag costituita da 

una struttura in profilati di acciaio e chassis regolabile in altezza, il tutto montata su skid e fissata a 

terra. 

Mancano il microdosatore, la rotocella completa di motovariatore di comando, la soffiante e la 

tubazione per il trasporto pneumatico del carbone attivo al reattore. Naturalmente non è neppure 

presente la certificazione Atex del sistema. 

 Filtro a maniche 

Il filtro a maniche è parzialmente installato. In particolare è installato l’Involucro metallico di 

contenimento, coibentato, la piastra tubiera portamaniche, i collettori del sistema di lavaggio 

maniche ad aria compressa. Non è installato il quadro elettronico di comando automatico di pulizia 

delle maniche. 

Sono presenti in sito, ma da installare sul fondo delle tramogge di raccolta le due coclee di estrazione 

delle polveri. 

Manca, parte essenziale del sistema di filtrazione, la serie di maniche filtranti con sistema di attacco 

snap-ring e fondello rinforzato completi di cestelli in acciaio. Secondo i dati di progetto dovrebbero 

essere 560. 

Il sistema di preriscaldo è parzialmente installato. 

 Ventilatore estrattore fumi 

Il ventilatore estrattore fumi è installato completo di motore elettrico e coibentazione. 

 Camino 

Il camino è installato, manca il sistema di analisi fumi in continuo con le prese ed il tubo di 

campionamento preriscaldato. 

Dell’intero sistema, manca l’impianto elettrico e l’impianto elettro-strumentale. 

Lo stato rilevato è stato documentato sia nell’elaborato grafico (Allegati 4.2 e 4.3), sia nella documentazione 

fotografica (Allegato 7 – Foto da 21 a 33). 

3.7 CONDENSATORE, DEGASATORE ACQUA ALIMENTO, ACCESSORI CICLO TERMICO 

3.7.1 Stato di progetto 

Il condensatore, montato su una struttura in acciaio, è suddiviso in una serie di moduli costituiti da tubi 

alettati attraverso i quali viene distribuito il vapore esausto scaricato dalla turbina. 
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Il flusso d’aria, a temperatura ambiente, necessario al raffreddamento viene fornito da 4 ventilatori assiali di 

opportuno diametro. 

Il vapore condensato viene raccolto in un serbatoio posto a livello inferiore denominato pozzo caldo. 

Su una struttura metallica posta tra il condensatore e l’edificio del turbogeneratore è disposto il degasatore, 

di tipo termo-fisico, montato al di sopra del serbatoio dell’acqua alimento caldaia.  

Due pompe “alimento” provvedono infine ad inviare l’acqua alla caldaia attraverso un’apposita tubazione 

dotata di valvola di regolazione il cui scopo è assicurare, in ogni condizione, il giusto livello di acqua nel corpo 

cilindrico della caldaia. Tutte le tubazioni sono installate sul pipe rack (che supporta anche il collettore del 

vapore principale) che unisce le due isole funzionali “combustione e produzione vapore dal ciclo termico. 

Il condensatore è dimensionato per una portata di 14,7 t/h di vapore, corrispondente alla portata nominale 

della caldaia. 

I dati di processo di progetto sono i seguenti: 

• Tipo: a tiraggio forzato 

• Portata vapore: 14,7 t/h 

• Titolo vapore: 95 % 

• Temperatura ambiente: 15 °C 

• Pressione uscita turbina: 0,12 bar (a) 

• Temperatura condensato: 49,5 °C 

3.7.2 Stato rilevato 

Allo stato attuale il condensatore è quasi completamente montato e si presenta in buone condizioni di 

conservazione. È completo di gruppo vuoto ad eiettori, pozzo caldo e pompe di rilancio che sono installate 

ma non in buone condizioni presentando evidenti segni di corrosione. 

Accessori, componenti elettrici e strumentazione sono presenti in impianto ma non installati.  

Manca la struttura di sostegno del degasatore. La torretta di degasaggio ed il serbatoio costituenti il 

degasatore, sono presenti ma da assemblare e montare. 

Come per gli altri sistemi dell’impianto, mancano tutte le tubazioni di collegamento (acqua, drenaggio, 

vapore) l’impianto elettrico, l’impianto elettro-strumentale. Non è presente la struttura di sostegno (“pipe-

rack”) delle tubazioni delle vie cavi e di tutti i collegamenti tra caldaia e turbogruppo/condensatore. 

Lo stato rilevato è stato documentato sia nell’elaborato grafico (Allegati 4.2 e 4.3), sia nella documentazione 

fotografica (Allegato 7 – Foto da 34 a 44). 
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3.8 SISTEMI ED IMPIANTI AUSILIARI 

3.8.1 Stato di progetto 

L’impianto di gassificazione e produzione energia elettrica è corredato di servizi ausiliari generali in grado di 

assicurare un buon funzionamento delle singole unità costituenti le varie sezioni d’impianto. 

I principali servizi generali vengono di seguito riassunti: 

• Impianto produzione acqua demineralizzata 

• Sistema stoccaggio e dosaggio reagenti chimici 

• Sistema aria compressa strumenti e servizi 

• Sistema stoccaggio e distribuzione acqua potabile e servizi 

• Sistema raccolta e trattamento acque reflue 

• Impianto antincendio 

• Sistema stoccaggio e distribuzione combustibile ausiliario GPL 

• Impianti elettrici 

• Strumentazione e controllo 

• Sistema supervisione e sala controllo. 

Di seguito si descrivono i singoli servizi generali: 

 Impianto di produzione acqua demineralizzata 

L’impianto di produzione acqua demineralizzata è dedicato a produrre l’acqua per il reintegro delle 

perdite dal ciclo termico e per l’alimentazione della caldaia ausiliaria. 

L’impianto è costituito da n°1 linea singola di scambio ionico dimensionata per una portata di 

produzione pari a circa 5 m3/h, da un sistema di trattamento acque reflue di rigenerazione resine e 

da un sistema di stoccaggio, con capacità pari a circa 30 m3 e da un sistema di distribuzione acqua 

demi. 

Il sistema a progetto è composto principalmente dai seguenti componenti: 

- Scambiatore cationico 

- Scambiatore anionico 

- Torre di decarbonatazione 

- Scambiatore a letti misti 

- Sistema di rigenerazione resine cationiche completo di serbatoio di stoccaggio HCl e 
apparecchiature per l’immissione della soluzione rigenerante nello scambiatore alla 
concentrazione e portata richiesta 

- Sistema di rigenerazione resine anioniche completo di serbatoio di stoccaggio NaOH e 
apparecchiature per l’immissione della soluzione rigenerante nello scambiatore alla 
concentrazione e portata richiesta 
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- Serbatoio di stoccaggio H20 demi di capacità pari a circa 30 m3 con relative pompe di 
distribuzione acque demineralizzate alle utenze. Il serbatoio svolge la funzione di accumulo delle 
acque demi necessarie al ciclo termico e di accumulo per il controlavaggio delle resine 
scambiatrici. 

 Sistema aria strumenti e servizi 

Il sistema aria strumenti e servizi ha la funzione di produrre e distribuire aria compressa pulita ed 

essiccata per la strumentazione pneumatica ed aria per utensili pneumatici e manutenzione. 

Il sistema aria strumenti e servizi è composto da: 

- 2x100% compressori aria, completi di filtro in ingresso, silenziatore, separatore di umidità, 

- 1 serbatoio di aria compressa strumenti; 

- 1 serbatoio di aria compressa servizi; 

- una rete di distribuzione aria servizi; 

- sistema di filtraggio aria strumenti, composto da separatore olio, e filtro a carboni attivi in 
configurazione duplex 

- colonne di essiccamento aria strumenti 

- filtri finali aria strumenti, in configurazione duplex 

- una rete di distribuzione aria servizi; 

L’aria ambiente è compressa dai compressori ed alimenta un collettore comune, dal quale si stacca 

la linea di distribuzione aria servizi e la linea di alimentazione per il sistema di trattamento aria 

strumenti, composto da filtri ed essiccatori. Entrambi i sistemi sono dotati di serbatoio polmone di 

accumulo. 

In caso di bassa pressione nel collettore comune, la priorità viene data al circuito aria strumenti, per 

mezzo di una valvola automatica che chiude l’alimentazione aria servizi. 

 Sistema stoccaggio e distribuzione acqua potabile e servizi 

L’acqua servizi e potabile è prelevata dalla rete urbana di distribuzione acqua potabile o in alternativa 

da pozzo viene accumulata in un serbatoio di opportuna capacità al confine di impianto. 

Tale acqua alimenta, tramite una stazione di pompaggio ed una rete di adduzione interrata, le 

principali utenze d’impianto. 

 Sistema raccolta e trattamento acque reflue 

Il sistema di raccolta acque reflue prevede la raccolta separata delle seguenti tipologie di effluenti : 

- acque oleose 

- acque acide 

- acque meteoriche 
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Nel complesso le acque meteoriche bianche e le acque di drenaggio delle pavimentazioni dei piazzali 

dei diversi edifici dell’isola tecnologica dell’impianto andranno alla vasca di 1° pioggia previa 

trattamento di disoleatura e sgrigliatura. 

Le acque di rigenerazione delle resine a scambio ionico dell’impianto di demineralizzazione e il blow 

down di caldaia a carattere acido, vengono inviate ad un serbatoio di stoccaggio di opportuna 

capacità giornaliera e conseguentemente conferite al limite di batteria dell’impianto per il successivo 

trattamento. 

 Impianto antincendio 

Il sistema acqua antincendio è progettato per fornire acqua ai sistemi a diluvio e agli idranti collocati 

nell’impianto. 

L’anello antincendio circonda l’intero sito in modo tale da consentire il sezionamento di parti 

mediante valvole, per permettere la manutenzione senza mettere fuori servizio il sistema. 

Gli idranti saranno installati ad una distanza non superiore a 60 m. e sono provvisti di valvole di 

sezionamento dal collettore principale. 

 Sistema stoccaggio e distribuzione combustibile ausiliario GPL 

Il sistema di stoccaggio e distribuzione del GPL sarà costituito da uno o più serbatoi di capacità pari a 

circa 15 m3 cad. 

I serbatoi saranno idonei all’installazione di tipo “tumulato“ cioè disposto su piazzale e ricoperto di 

materiale di riempimento e pertanto con superfici esterne opportunamente protette con trattamenti 

specifici. 

Il sistema sarà composto da un gruppo di riduzione pressione con doppio salto dimensionati per 

erogare in maniera continuativa una portata di GPL max. di 450 kg / h. e contemporaneamente 

assicurare una erogazione variabile nel tempo nel campo 0 - 100 kg / h. 

Le singole unità di riduzione saranno realizzate con doppio sistema di riduzione corredate di valvole 

di riduzione, manuali e strumenti, barilotti di spurgo ecc. in accordo alla normativa vigente. 

L’unità di vaporizzazione sarà opportunamente dimensionata alla massima portata reale e continua 

tenendo conto della temperatura minima del sito e con l’installazione di scaldiglie elettriche 

corredate di termostati di accensione–regolazione. 

3.8.2 Stato rilevato 

 Impianto di produzione acqua demineralizzata 
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Lo skid dell’impianto di produzione acqua demineralizzata è presente in sito parzialmente 

assemblato, in parte conservato in un locale coperto, in parte all’esterno. 

È presente un serbatoio di stoccaggio in vetroresina, realizzato dalla CMP, di capacità pari a 20 m3 

ubicato in un piazzale esterno del sito. 

Lo stato di conservazione è sufficiente. 

 Sistema aria strumenti e servizi 

I due compressori aria, marca KAESER modello ASD 47, sono presenti in sito, conservati in un 

magazzino al coperto ed ancora nell’imballo originale, completi di quadro elettrico, si presentano in 

buono stato di conservazione. È presente un serbatoio per lo stoccaggio dell’aria compressa, in 

buono stato con limitati segni di ossidazione. 

 Sistema stoccaggio e distribuzione acqua potabile e servizi 

Questo sistema è previsto a progetto ma non è stato nemmeno fornito. 

 

 Sistema raccolta e trattamento acque reflue 

Questo sistema è previsto a progetto ma non è stato nemmeno fornito. 

 Impianto antincendio 

Questo sistema è previsto a progetto ma non è stato nemmeno fornito. 

 Sistema stoccaggio e distribuzione combustibile ausiliario GPL 

Questo sistema è previsto a progetto ma non è stato nemmeno fornito. 

Lo stato rilevato è stato documentato sia nell’elaborato grafico (Allegati 4.2 e 4.3), sia nella documentazione 

fotografica (Allegato 7 – Foto da 45 a 58). 

3.9 IMPIANTI ELETTRICI 

3.9.1 Stato di progetto 

Il sistema comprende tutte le apparecchiature elettriche necessarie al funzionamento del sistema di 

generazione e cessione di energia elettrica alla rete (ENEL). Nella condizione di avviamento l’energia elettrica 

necessaria all’impianto è fornita dalla rete ENEL, con punto di presa situato nella Cabina Elettrica Generale 

d’impianto e resa disponibile in M.T. a 20 kV ed alla frequenza di 50 Hz. 

L’impianto è concepito per garantire il parallelo con l’ENEL allo scopo di cedere (vendita) l’energia elettrica 

prodotta. 
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La produzione elettrica è affidata ad un generatore sincrono trifase da 3.699 kVA, tensione nominale 3,3kV, 

frequenza 50 Hz, 1500 g/min. accoppiato direttamente alla turbina. 

La cabina elettrica per l’interfacciamento con ENEL è ubicata sul confine dell’impianto. 

Sono elencate di seguito le principali apparecchiature e componenti elettriche che costituiscono il sistema: 

Quadro QMT-01: localizzato all’interno della cabina elettrica contenente l’interruttore di macchina e le 

connessioni per il trasformatore elevatore contenente: 

• Cella MT 20 kV arrivo ENEL; 

• Calla Misure 20 kV con TA e TV; 

• N°1 Trasformatore elevatore TR01 che avrà caratteristiche congruenti ai parametri di impianto e sarà 
adatto a trasferire alla rete la massima potenza prodotta, col fattore di potenza nominale. 

• N°1 Quadro M.T. localizzato all’interno della cabina elettrica contenente gli interruttori d’interfaccia 
con la rete. 

Quadro QMT-02 3,3 kV contenente: 

• Cella MT 3,3 kV arrivo da TR01; 

• Calla Misure 3,3 kV con TA e TV; 

• Calla MT 3,3 kV di arrivo da Generatore; 

• Cella alimentazione trasformatore TR02; 

• N°1 Trasformatore ausiliario TR02 3,3 kV/400V; Potenza 800 kVA per l’alimentazione dei servizi in 
Bassa Tensione. 

 Sistema distribuzione F.M. 

Il sistema comprende tutte le apparecchiature elettriche necessarie al funzionamento del sistema di 

distribuzione di energia elettrica ai servizi ausiliari e alle utenze d’impianto. 

I trasformatori ausiliari e il trasformatore elevatore sono posizionati in una appendice esterna 

dell’edificio quadri elettrici. Nella stessa appendice o nelle vicinanze è ubicato il gruppo elettrogeno 

d’emergenza. 

Nell’edificio sala quadri saranno posizionati i quadri elettrici necessari per l’alimentazione F.M. delle 

varie utenze. 

Tutte le utenze dell’impianto sono alimentate alla tensione 400 V / 230 V. 

Per la distribuzione della F.M. sono previsti i seguenti quadri elettrici: 

- Quadri manovra motori e distribuzione energia (P.M.C.C.): in lamiera di acciaio verniciata, 
completo di misure, completamente cablato su apposite morsettiere, adatto per installazione al 
coperto. 

- N°1 Gruppo elettrogeno d’emergenza: sarà previsto un gruppo elettrogeno di emergenza avente 
una potenza di 250 kVA adeguata per arrestare in sicurezza l’impianto. Il gruppo sarà completo 
di quadretto locale di avviamento e regolazione ed alimenterà il quadro P.M.C.C. 



 

 

 

  

 

19 

 

- N°1 Sistema corrente continua: Il sistema sarà progettato per installazione al coperto e realizzato 
in lamiera di acciaio verniciata; completamente cablato su apposite morsettiere, e dimensionato 
per fornire la necessaria alimentazione “sicura” ai carichi di emergenza e ai circuiti ausiliari, per 
un periodo minimo di 30 minuti. II sistema a corrente continua sarà alimentato dal quadro 
P.M.C.C. Sarà inoltre comprensivo di: raddrizzatore / carica batterie – batterie al piombo 
ermetico – sezione sottodistribuzione (M.C.B. o fusibili). 

- N°1 Sistema UPS: Il sistema UPS sarà progettato per installazione al coperto e realizzato in 
lamiera di acciaio verniciata; completamente cablato su apposite morsettiere, II sistema sarà 
alimentato dal quadro P.M.C.C e provvederà a fornire la necessaria alimentazione “sicura” ai 
dispositivi di controllo e strumentazione. La struttura portante sarà realizzata in lamiera 
pressopiegata ed imbullonata. 

- Sistema illuminazione e prese che comprenderà: 

 sistemi illuminazione interna / esterna principali, alimentati dalla normale distribuzione 
400/230 V 

 sistema illuminazione di emergenza alimentato dal gruppo elettrogeno d’emergenza 

 illuminazione di sicurezza realizzata con lampade fluorescenti con fonte autonoma di energia 

 prese di forza motrice monofasi e trifasi 

 quadri luce di sottodistribuzione 

 illuminazione di segnalazione camino in atmosfera 

 

 Rete di terra 

Rete di terra e protezione contro le scariche atmosferiche: La rete di terra sarà realizzata con 

conduttori di rame e costituita da: 

• Rete di terra primaria per la dispersione a terra delle correnti di guasto e per l’equalizzazione 

dei potenziali di terra; limiterà quindi la differenza di potenziale nel caso di guasto a terra e 

garantirà la sicurezza del personale oltreché la connessione equipotenziale di tutte le parti 

metalliche dell’impianto. 

Sarà costituita da conduttori interrati ed eventuali dispersori a picchetto, fino alle piastre di 

collegamento alla base dei diversi edifici, strutture e macchinari. La rete di terra primaria sarà 

del tipo a maglie. 

• Rete di terra secondaria sarà costituita dalle connessioni tra la rete primaria e le 

apparecchiature elettriche, quadri, trasformatori, passerelle porta cavi ecc. I conduttori di 

terra saranno di rame ed avranno guaina in PVC di colore giallo/verde. 

• Protezione contro le scariche atmosferiche sarà prevista per gli uffici, strutture, ecc., che 

risultasse necessario proteggere secondo quanto previsto dalle norme CEI 81.1. 

Le calate saranno direttamente connesse alla rete di terra primaria con l’interposizione degli 

organi di sezionamento previsti dalle norme CEI. 

 Cavi 
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Tutti i cavi saranno non propaganti l’incendio secondo le norme CEI 20-22 e a basso sviluppo di fumi 

e gas tossici. 

La fornitura prevede la seguente tipologia di cavi: 

• Cavi di media tensione: del tipo unipolari o tripolari 

• Cavi di bassa tensione per circuiti di potenza: del tipo unipolari o multipolari 

3.9.2 Stato rilevato 

L’impianto elettrico, i cui schemi sono stati consegnati dalla Ital tractor in occasione del sopralluogo del 

23/05/2017 (Allegati 4.2 e 4.3), non è stato realizzato. In sito sono presenti le celle in MT del sistema 20 kV 

e quelle del sistema 3,3 kV, il trasformatore elevatore TR01, il trasformatore TR02 ed il quadro di distribuzione 

ed alimentazione delle principali utenze e dei quadri locali di impianto. 

Nel dettaglio sono presenti: 

a) componenti Quadro QMT-01 costituito da celle MT marca Merlin Gerin:  

• Cella MT 20 kV arrivo ENEL; 

• Celle Misure 20 kV complete di TA e TV;  

• Quadro M.T. localizzato all’interno della cabina elettrica contenente l’interruttore di 
alimentazione del trasformatore elevatore TR01. 

• Trasformatore elevatore in resina TR01 Tensione 20 kV/3,3 kV; Potenza 4.000 kVA: in 
esecuzione per esterno in apposito armadio metallico posizionato in adiacenza della cabina 
di interfaccia ENEL; 

b) componenti del Quadro QMT-02 MT 3,3 kV costituito da celle MT marca Merlin Gerin: 

• Cella MT 3,3 kV arrivo da TR01; 

• Celle Misure 3,3 kV con TA e TV; 

• Cella MT 3,3 kV di arrivo da Generatore; 

• Cella alimentazione trasformatore TR02; 

• Trasformatore ausiliario TR02 in resina in esecuzione per interno, Tensione 3,3 kV/400V; 
Potenza 800 kVA per l’alimentazione dei servizi in Bassa Tensione. 

Ad eccezione della cella MT di alimentazione del TR01 che è posizionata nella cabina MT e del TR01 che è 

installato all’esterno nelle adiacenze della stessa cabina, tutte le altre celle ed il trasformatore TR02, sono 

conservati in due locali al coperto. 

Sono pertanto ancora da montare e collegare.  

Considerato che si tratta di apparecchiature elettriche che sono state esposte a polvere ed umidità 

ambientale, prima della messa in servizio sarà necessaria una accurata pulizia e verifica di isolamento. Lo 

stato di conservazione è discreto. 
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 Sistema distribuzione F.M. 400 V 

L’impianto elettrico di distribuzione FM 400 V previsto in progetto, non è stato realizzato. I quadri 

manovra motori e distribuzione energia (P.M.C.C.) sono presenti in parte in sito in un magazzino al 

coperto ed in parte nella nuova sede della  sempre in un magazzino coperto. Gli 

stessi quadri non risultano installati e si presentano in discrete condizioni di conservazione. 

Il Gruppo elettrogeno d’emergenza non è presente in sito, così come il sistema in corrente continua e 

l’UPS. Sono presenti alcuni contenitori con batterie di cui però, visto il tempo trascorso, sarà necessario 

verificare lo stato di efficienza. 

Non è stata realizzata la rete di terra e in sito non sono presenti cavi MT unipolari o tripolari, né cavi BT 

per circuiti di potenza, del tipo unipolari o multipolari, ed i cavi necessari per i collegamenti della 

strumentazione e la trasmissione dei segnali. 

Lo stato rilevato è stato documentato sia nell’elaborato grafico (Allegati 4.2 e 4.3), sia nella documentazione 

fotografica (Allegato 7 – Foto da 59 a 78). 

3.10 SISTEMA SUPERVISIONE E CONTROLLO 

3.10.1 Stato di progetto 

L’impianto nel suo complesso (linea gassificazione, caldaia a recupero, turbogruppo, ciclo termico e sistemi 

ausiliari) sarà gestito tramite un sistema SRC basato su microprocessori. 

L’ SRC include la supervisione e il monitoraggio delle logiche e delle operazioni di processo, l’indicazione delle 

condizioni operative ed un monitor per avvisare il personale operante del corretto stato operativo 

dell’impianto. 

Permette inoltre all’operatore di controllare manualmente l’impianto da sala controllo in caso di emergenza 

e durante le fasi di avviamento. 

Nella sua generalità il sistema controllerà direttamente le seguenti apparecchiature e sistemi: 

• Caldaia a recupero 

• Ciclo termico (circuito vapore, condensato ed acqua alimento) 

• Sistema di condensazione 

mentre si interfaccerà tramite PLC locali con: 

• sistema di controllo gassificatori 

• Sistema trattamento fumi e sistema analisi fumi a camino 

• sistema di controllo turbogeneratore 

• sistema di controllo dei packages locali dei sistemi ausiliari 
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Il sistema è essenzialmente costituito da: 

 Stazione di processo 

La stazione di processo è costituita dall’armadio di sistema ed esegue tutte le funzioni di 

condizionamento dei segnali di regolazione e di controllo dell’impianto. 

 Stazione operatore 

La stazione operatore ha come nucleo centrale un PC con monitor a colori da 17” e stampante a colori 

a getto d’inchiostro ed opera in ambiente WINDOWS sia per il comando che per il controllo. E’ 

progettato per permettere all’operatore una facile e piena conduzione ed osservazione dei processi 

elaborando e presentando sullo schermo in forma chiara e colloquiale per l’operatore i dati richiamati 

dalla stazione di processo attraverso une rete di comunicazione dedicata. 

La stazione operatore è inoltre equipaggiata con gli strumenti software che le consentono 

all’occorrenza di essere anche stazione d’ingegneria per modificare la configurazione del sistema. 

La stazione di processo e la stazione operatore, pur costituendo due unità di un solo sistema di 

controllo, operano in maniera autonoma tale da garantire il controllo automatico dell’impianto anche 

nella eventualità di un’avaria della stazione operatore. 

3.10.2 Stato rilevato 

Il sistema di supervisione e controllo previsto a progetto, non è stato fornito e non si trova in sito. Non è stata 

installata la strumentazione in campo e mancano tutti i componenti della supervisione. 

Crotone, 30/05/2017 Il Tecnico 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Demolizione totale di fabbricati, sia per la parte interrata che fuori
PR.R.00210. terra, questa per qualsiasi altezza compreso tiro, puntelli, ponti di
010.b servizio, schermature ed inoltre ogni onere e magistero per assicurare

l'opera eseguita a regola d'arte. Eseguita con mezzi meccanici e con
intervento manuale ove occorrente, incluso il carico e trasporto del
materiale di risulta a discarica controllata, con esclusione degli oneri
di discarica: per fabbricati con strutture verticali in cemento armato e
misto cemento armato e muratura, vuoto per pieno
Fabbricato sala quadri *(H/peso=150*4,3) 645,000 645,00
Cabina elettrica *(H/peso=20*2,7) 54,000 54,00
Fabbricato turbina *(H/peso=200*4,8) 960,000 960,00

SOMMANO mc 1´659,00 16,52 27´406,68

2 Demolizione di struttura in calcestruzzo con ausilio di martello
PR.R.00220. demolitore meccanico: armato armato
050.b Fondazioni Tramoggia 4,00 9,000 0,600 21,60

Fondazioni Caldaia 9,80 16,350 0,600 96,14
Pilastri Caldaia 8,00 0,70 0,700 1,200 4,70
Fondazioni Camino 10,75 9,800 0,600 63,21

7,10 8,050 0,600 34,29
Fondazioni Gassificatore 12,80 6,800 0,800 69,63
Fondazioni Bicarbonato *(lung.=1,4+1,65+4,55) 7,60 4,000 0,600 18,24
Fondazioni Condensatore *(lung.=4*8,5+6*3,9+2,25+4*3,75+16,2) 90,85 0,500 0,800 36,34

16,20 1,000 0,800 12,96

Camera di completamento Combustione

Camera di completamento Combustione
Fondazioni 6,20 15,300 0,400 37,94
Setti laterali 2,00 1,90 15,300 0,300 17,44
(H/peso=0,7/2) 2,00 0,70 15,300 0,350 7,50
Soletta copertura 5,40 15,300 0,400 33,05

SOMMANO mc 453,04 267,19 121´047,76

3 Demolizione di muratura di qualsiasi genere, anche voltata, di
PR.R.00220. spessore fino ad una testa, eseguita a mano, compresa la cernita ed
020.a accantonamento del materiale di recupero da riutilizzare: muratura in

mattoni pieni muratura in mattoni pieni
Camera di completamento combustione
Pareti laterali 2,00 10,15 2,300 46,69

2,00 1,95 2,200 8,58
Soletta copertura e di base 2,00 10,15 4,300 87,29

2,00 1,95 2,550 9,95

SOMMANO mq 152,51 12,85 1´959,75

4 Trasporto a rifiuto di materiale proveniente da lavori di movimento
PR.R.00130. terra effettuata con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso
010.a lo spandimento del materiale ed esclusi gli eventuali oneri di discarica

autorizzata. per trasporti fino a 10 km per trasporti fino a 10 km
Trasporto a discarica
Vedi voce n° 2 [mc 453.04] 453,04
Vedi voce n° 3 [mq 152.51] 152,51

SOMMANO mc 605,55 8,48 5´135,06

5 Conferimento ad impianto autorizzato di recupero di materiale
PR.E.00160. proveniente dai lavori privo di scorie e frammenti diversi. Il prezzo
010.h comprende tutti gli oneri, tasse e contributi per conferire il materiale

con esclusione degli oneri di campionamento e di analisi quotati a
parte. L'attestazione dello smaltimento dovrà essere attestata a mezzo
dell'apposito formulario di identificazione rifiuti debitamente
compilato e firmato in ogni sua parte. La consegna del modulo da
formulario alla DD.LL. risulterà evidenza oggettiva dell'avvenuto

COMMITTENTE: Tribunale di Catanzaro

A   R I P O R T A R E 155´549,25
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 155´549,25

smaltimento autorizzando la corresponsione degli oneri relativi.
Calcestruzzi cementizi armati CER 17.01.01.
Conferimento a discarica
Vedi voce n° 1 [mc 1 659.00] 1´244

0,30 2500,000 250,00
Vedi voce n° 2 [mc 453.04] 1´132

2500,000 600,00

SOMMANO kg 2´376
850,00 0,01 23´768,50

6 CONFERIMENTO A DISCARICA Conferimento a discarica
PR.E.00160. autorizzata di materiale proveniente dai lavori privo di scorie e
020.b frammenti diversi. Il prezzo comprende tutti gli oneri, tasse e

contributi per conferire il materiale con esclusione degli oneri di
campionamento e di analisi quotati a parte. L'attestazione dello
smaltimento dovrà essere attestata a mezzo dell'apposito formulario di
identificazione rifiuti debitamente compilato e firmato in ogni sua
parte. La consegna del modulo da formulario alla DD.LL. risulterà
evidenza oggettiva dell'avvenuto smaltimento autorizzando la
corresponsione degli oneri relativi. Onere per discarica per rifiuti non
pericolosi con peso specifico > 1 mg/kg rispondetente ai criteri di
ammissibilità ai sensi del DM 27/09/2010
Conferimento a discarica del refrattario
Vedi voce n° 3 [mq 152.51] *(H/peso=0,4*1,8) 0,720 109,81

SOMMANO t 109,81 151,80 16´669,16

Parziale LAVORI A MISURA euro 195´986,91

T O T A L E   euro 195´986,91

  Catanzaro, 30/05/2017

Il Tecnico
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Foto 01 - Caricatore

Foto 02 - Caricatore testata comando

Foto 03 - Caricatore lubrificazione

Foto 04 - Nastri alimentazione rifiuti



Foto 05 - Gassificatore

Foto 06 - Gassificatore Interno

Foto 07  - Estrattore ceneri gassificatore Foto 08  - Griglie gassificatori



Foto 09  - Camera completamento combustione Foto 10  - Camera completamento combustione

Foto 11  - Caldaia a recupero Foto 12  - Caldaia a recupero Ingresso fumi



Foto 13  - Caldaia a recupero Uscita fumi

Foto 14  - Soffiatori scambiatori caldaia

Foto 15  - Soffiatori scambiatori caldaia targa Foto 16  - Struttura piani servizio caldaia



Foto 17  - Tramogge ceneri

Foto 18  - Blow down

Foto 19  - Caldaia vapore ausiliario Foto 20  - Targa caldaia vapore ausiliario



Foto 21  - Linea fumi Filtro a maniche e reattore

Foto 22  - Coclee estrazione ceneri

Foto 23  - Coclee estrazione ceneri targa Foto 24  - Filtro a maniche preriscaldo



Foto 25  - Filtro a maniche tramogge ceneri

Foto 26  - Reattore

Foto 27  - Reattore ingresso fumi Foto 28  - Reattore ingresso fumi



Foto 29  - Ventilatore indotto

Foto 30  - Ventilatore e camino

Foto 31  - Dosaggio bicarbonato

Foto 32  - Cono vibrante silo bicarbonato



Foto 33  - Silo bicarbonato Foto 34  - Condensatore

Foto 35  - Ventilatore Condensatore

Foto 36  - Condensatore gruppo vuoto



Foto 37  - Condensatore targa gruppo vuoto Foto 38  - Pozzo caldo

Foto 39  - Pompe pozzo caldo Foto 40  - Pompe pozzo caldo targhetta



Foto 41  - Scambiatore targhetta Foto 42  - Degasatore

Foto 43  - Torretta Degasatore Foto 44  Pampa alimento e valvole ricircolo



Foto 45  - Torre refrigerante CCCW Foto 46  - Torre refrigerante CCCW Targa

Foto 47  - Dosaggi chimici

Foto 48  - Dosaggi chimici



Foto 49  - Impianto DEMI

Foto 50  - Impianto DEMI

Foto 51  - DEMI torre letto misto Foto 52  - DEMI targa torre letto misto



Foto 53  - DEMI targa torre decarbonatazione

Foto 54  - DEMI Serbatoio di stoccaggio

Foto 55  - DEMI targa serbatoio di stoccaggio

Foto 56  - Aria Compressa Compressore



Foto 57  - Aria Compressa Serbatoio

Foto 58  - Pannello Compressore

Foto 59  - Cella MT TR01

Foto 60  - Cella MT TR01



Foto 61  - Celle MT Foto 62  - Celle MT

Foto 63  - Cella MT targa 1 Foto 64  - Cella MT targa 2



Foto 65  - Cella MT targa 3 Foto 66  - Cella MT targa 4

Foto 67  - Cella MT targa 5 Foto 68  - Cella MT targa 6



Foto 69  - Cella MT targa 7 Foto 70  - Trasformatore MT TR01

Foto 71  - Targa Trasformatore MT TR01 Foto 72  - Trasformatore  TR02



Foto 73  - Targa Trasformatore  TR02

Foto 74  - Quadri distribuzione BT

Foto 75  - Quadri BT e Celle MT Foto 76  - Quadri distribuzione BT



Foto 77  - Cella misura MT

Foto 78  - Quadri BT


